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1.1 Composizione della classe

La classe 5 sezione F è composta da 17 alunni, 12 maschi e 5 femmine.

QUADRO RIASSUNTIVO CLASSE 5 F      ( P.N.I).

	3^  F
	4^ F 
	5^  F

	Iscritti
	21
	Iscritti
	17
	Iscritti
	17

	Promossi
	19
	Promossi
	17
	Ritirati
	-----

	Non promossi
	2
	Non promossi
	-----
	
	


1.1 Analisi della situazione generale della classe

· Situazione d’ingresso (difficoltà manifestate,  aspetti motivazionali, etc.)

All’inizio del triennio la classe si presentava formata da studenti diligenti e disciplinati, ben amalgamati a livello relazionale.

La preparazione di base appariva disomogenea: alcuni alunni dimostravano conoscenze consolidate e abilità apprezzabili, altri manifestavano incertezze per la presenza di lacune non colmate e soprattutto per un apprendimento di tipo mnemonico e poco consapevole, che li poneva in difficoltà soprattutto in presenza delle verifiche scritte.

I docenti hanno impostato il loro lavoro finalizzandolo al miglioramento della qualità del metodo di studio; sono stati sollecitati gli alunni più deboli ad intervenire per chiedere chiarimenti o spiegazioni più semplificate e sono state attuate ore di consulenza individuale ed attività di recupero in ore curricolari ed extra-curricolari nel tentativo di migliorare il livello generale della classe o per lo meno di renderlo più omogeneo.

- Percorso formativo nel triennio (continuità gruppo classe, continuità didattica, evoluzione del processo di apprendimento, situazione finale in termini di profitto medio etc.)

   Negli anni successivi il gruppo classe non ha subito significativi cambiamenti: due respinti, un’alunna ritirata ed uno passato ad altra sezione (corso tradizionale) in terza; nessun cambiamento in quarta.

La continuità didattica è stata assicurata dalla permanenza della maggior parte dei docenti; solo per storia e filosofia sono stati nominati docenti diversi ogni anno; l’insegnamento della fisica a partire dalla classe quarta è stato assegnato al docente di matematica; nella classe quinta il professore di disegno e storia dell’arte è stato sostituito per tutto l’anno da una supplente, mentre la professoressa di scienze è stata sostituita da un supplente per un periodo di più di 3 mesi.

Alla fine del corso di studi la fisionomia della classe non è molto mutata: sempre corretti nei rapporti umani sia nei confronti dei docenti che nelle relazioni interpersonali, hanno continuato a dimostrare impegno e continuità di applicazione, senso del dovere e onestà, disponibilità all’ascolto, attenzione rispettosa e sforzo teso a migliorare conoscenze, competenze e metodo di studio, seguendo le indicazioni dei docenti. Più recettivi che propositivi anche se raramente hanno animato il dibattito in classe con interventi e richieste di approfondimenti, sono sempre stati pronti a rispondere alle sollecitazioni ed agli stimoli dei docenti. 

Si è registrata nel corso del triennio una maggiore attitudine per le discipline scientifiche che in alcuni casi ha spinto gli alunni a privilegiarne lo studio a discapito delle materie dell’area umanistica. Convivono nella stessa classe alunni con ottime capacità ed altri più modesti, ma prevalentemente determinati a lavorare per migliorare il loro profitto.

In riferimento alla preparazione si possono individuare tre fasce:

1) Un terzo della classe ha conoscenze estese e bene articolate e buone capacità logico-riflessive. Il sicuro possesso degli strumenti dell’analisi e della sintesi consente loro di approfondire autonomamente le tematiche proposte e di orientarsi nei collegamenti sia a livello disciplinare che pluridisciplinare. Alcuni di questi sono capaci di argomentare con sicurezza ed efficacia e di elaborare giudizi critici. Gli stessi hanno dimostrato viva intelligenza ed attitudine per le materie scientifiche, pervenendo a risultati di eccellenza.

2) Un ampio gruppo è formato da alunni diligenti che si sono applicati con regolarità e serietà. Discrete e consapevoli risultano le loro conoscenze, ma non articolate e del tutto autonome le loro elaborazioni; pur in possesso degli strumenti necessari per operare adeguatamente, alcuni di loro in particolare hanno manifestato difficoltà nelle verifiche scritte sia in area scientifica che umanistica. I risultati complessivi vanno dalla sufficienza al discreto.

3) Un esiguo gruppo ha lavorato in modo discontinuo o non appropriato. In alcuni casi l’incerta preparazione di base non è stata consolidata e non sono state del tutto sanate le lacune; in altri casi sono state privilegiate alcune materie, riservando alle altre un impegno saltuario che non ha potuto valorizzare le positive potenzialità intellettuali.

A conclusione del ciclo si può dire che tutti gli studenti hanno compiuto un percorso di formazione umana e di crescita intellettuale che appare positivo, al di là dei risultati nel profitto.

2. Obiettivi formativi generali 

1) Comportamenti responsabili e corretti in  relazione alla frequenza, all’ascolto, alla partecipazione al dialogo scolastico.

2) Impegno e regolarità nell’organizzazione del proprio studio.

3) Sviluppo e potenziamento di meccanismi relazionali all’interno della classe.

La classe ha condiviso le strategie proposte dal consiglio di classe per il raggiungimento di tali obiettivi, che si possono ritenere complessivamente tutti realizzati. 


Obiettivi comuni a tutte le discipline
1) Acquisizione dei contenuti essenziali.

2) Pertinenza e chiarezza nell’esposizione ed elaborazione dei contenuti in modo analitico o sintetico in relazione alle richieste, in forma sia scritta che orale.

3) Uso dei linguaggi specifici dei vari ambiti.

4) Capacità di passare da una conoscenza teorica ad una corretta applicazione pratica.

5) Approfondimento personale,

6) Valorizzazione della capacità critica e di riflessione.

Dal punto di vista metodologico si è cercato di stimolare gli alunni a considerare necessari e complementari i momenti dell’acquisizione di dati e dell’osservazione e riflessione sugli stessi per dedurne conseguenze e conclusioni nell’indagine storica,filosofica,linguistica,artistica,letteraria o scientifica.

Gli obiettivi indicati sono stati raggiunti in misura diversa sia in relazione alle discipline, sia in relazione a capacità, attitudini, percorsi e interessi individuali.

In particolare sono stati conseguiti in ordine decrescente:

· il punto 1) complessivamente da tutta la classe in modo almeno sufficiente 

· i punti 2) 3) da un’ampia fascia con variabilità di risultati nelle varie aree disciplinari.

· il punto 4) solo da alcuni in modo autonomo,dagli altri guidati dai docenti.

· i punti 5) e 6) solo da un numero esiguo.  

3. Obiettivi disciplinari

· Conoscenze, competenze e capacità nell’ambito delle singole discipline

· Si rinvia alle relazioni dei singoli docenti.

4. Argomenti approfonditi in collegamento pluridisciplinare

Il consiglio di classe non ha operato con un metodo sistematicamente interdisciplinare per la limitatezza del tempo disponibile e per la difficoltà di raccordo tra i sistemi tematici e cronologici delle discipline,ma alcuni nuclei presenti nei programmi sono stati comunque affrontati da un punto di vista multidisciplinare.

AREA SCIENTIFICA : nuclei tematici tra scienze e fisica.

1.  Le caratteristiche delle radiazioni elettromagnetiche

Scienze

Le caratteristiche della luce, spettri di emissione e di assorbimento, astronomia ottica: telescopi a riflessione, a rifrazione, radiotelescopi, telescopi a raggi X. 

Le stelle:

· Classificazione spettrale, indici di colore, temperature superficiali 

· Diagramma H.R. ed evoluzione stellare
Utilizzo delle radiazioni elettromagnetiche come strumento di indagine in astronomia:

· Fenomeno dello spostamento verso il rosso (Red Shift)

· Metodo delle cefeidi

· Fenomeno della parallasse 

· Fenomeno dell'aberrazione stellare

· Corpi di grande massa: la ricerca dei buchi neri e la radiazione di sincrotrone.

Fisica

Trasmissione nel vuoto, trasversalità, intensità e densità di energia 

Trasmissione di onde E.M. attraverso antenna a dipolo elettrico

Caratteristiche dello spettro elettromagnetico e principali proprietà delle onde E.M.

Equazioni di Maxwell 

Radiazione di corpo nero

Effetto fotoelettrico

Produzione e spettro dei raggi X.

2.  Il magnetismo
Scienze 
Caratteristiche del campo magnetico terrestre:declinazione, inclinazione, intensità

Teorie sulla formazione del campo magnetico terrestre: la teoria della dinamo ad autoinduzione

Magnetosfera e sue interazioni con il vento solare: le fasce di Van Allen 

Paleomagnetismo ed anomalie magnetiche

Migrazione dei poli magnetici

Inversione di polarità del campo magnetico terrestre e suo utilizzo all’interno della teoria della tettonica delle zolle
Fisica

Analogie e differenze tra fenomeni magnetici ed elettrici

Linee di forza del campo magnetico

Diamagnetismo, paramagnetismo, ferromagnetismo e suscettività magnetica

Leggi di Lorenz

Momento di dipolo

Moto di una carica puntiforme in un campo magnetico:  bottiglia magnetica e le fasce di Van Allen

Spettrografo di massa

Radiazione di ciclotrone

L'induzione magnetica.

3.  La struttura ultima della materia e le particelle subatomiche

Scienze

Origine ed evoluzione dell'universo 

Big Bang e teoria dello stato stazionario, radiazione cosmica di fondo, origine degli elementi processi di fusione nucleare nelle stelle: catena protone - protone, ciclo di Bethe

Le forze della natura, teoria della Grande Unificazione, il futuro dell'universo ed il problema    della materia oscura. La massa del neutrino.

Fisica

Caratteristiche principali delle particelle subatomiche: massa ed energia equivalente, carica elettrica, spin, vita media

Particelle di materia: leptoni, quark e corrispondenti famiglie, quark e carica di colore, formazione di mesoni ed adroni

Particelle di campo: gluoni e forza nucleare forte, fotoni e forza elettromagnetica, bosoni vettori intermedi e forza nucleare debole, gravitoni e forza gravitazionale.

 4.  La teoria della relatività

Scienze

Lo spazio-tempo di Einstein

La ricerca dei buchi neri nello spazio e la radiazione di sincrotrone

Fisica

Principio di relatività galileiano

Trasformazioni di Lorentz

Principi di relatività ristretta

Dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze

Cenni di dinamica relativistica

Cenni di relatività generale
                                      AREA LINGUISTICO – UMANISTICA

1. La natura e l’uomo
  Italiano    : Leopardi,D’Annunzio,Pascoli

  Latino     : L’uomo di fronte alla natura: rispetto e/o violazione : Plinio il Vecchio e Seneca

  Filosofia   : La concezione di natura nel Romanticismo ed in Shelling

  Inglese      :  La natura in R.Burns, Wordworth e Coleridge
 2. La conoscenza della natura :diverse modalità di metodo e di ricerca

  Latino     : La figura dello scienziato e i limiti della scienza nel mondo latino: Plinio il Vecchio e                                                         

                  Seneca

  Storia      : La seconda rivoluzione industriale: il nesso scienza-tecnologia-politica.

  Filosofia  : Il Positivismo ed il Neo-positivismo

3. Descrizione del reale

  Italiano    : Reale oggettivo e soggettivo : dalla impersonalità alla trasfigurazione simbolica

                   Manzoni narratore onnisciente

                   Naturalismo e verismo

                       D’Annunzio,Svevo,Pirandello

  Latino       : Favola,satira,epigramma e romanzo come forme di realismo nella letteratura latina

  Inglese      : Il romanzo di Dickens e di E. Brontë
4.  La fuga dalla realtà e la ricerca dell’oltre

 Italiano     : Temi,miti ed eroi della letteratura romantica e decadente : 

                        interiorità,infanzia,campagna,esotismo spaziale e temporale,estetismo,stati irrazionali.

   Inglese      : L’estetismo e O.Wilde.
5.  Dall’alienazione,senso di angoscia,consapevolezza del dolore alla crisi delle certezze nel 

‘900

  Italiano      : Leopardi,Baudelaire,Pascoli

                     L’inetto a vivere di Svevo,il “forestiere dalla vita”di Pirandello,il poeta crepuscolare,

                     Montale.

  Filosofia     : Schopenhauer,Kierkegaard,Nietzsche,Esistenzialismo.

   Inglese       : Keats, Tennyson, Joyce, T.S.Eliot.
6.  Il rapporto tra la macchina (civiltà industriale) e l’uomo (cultura)

   Italiano    : Decadentismo,Scapigliatura,D’Annunzio,Pascoli,Futuristi
                    Pirandello “Quaderni di Serafino Gubbio operatore”

  Storia         : Processi di modernizzazione. Società di massa e mezzi di comunicazione di massa.

   Inglese       : D.H.Lawrence
 7.  Rapporto intellettuali-potere

  Italiano      : Consenso,dissenso e distanza dalla politica da Foscolo ai primi del ‘900

  Latino        : Seneca, Lucano, Tacito, Plinio il Giovane

  Storia         : Intellettuali e regimi totalitari.

 8.  Organizzazione dello sport tra ‘800 e ‘900

  Ed.Fisica    : Evoluzione dell’organizzazione dello sport dall’età vittoriana ai giorni nostri

  Storia         : Totalitarismi e politiche sociali.
7. Attività extra/para/intercurricolari e di integrazione effettivamente svolte

(Progetti culturali e attività di approfondimento, conferenze, mostre, attività 

di stage, viaggi di istruzione, attività sportive etc.)

· Rappresentazione teatrale: Pirandello”Si gira”.

· Visita al museo della prima guerra mondiale ed al Mart a Rovereto.

· Viaggio di istruzione a Berlino con particolare riferimento ai luoghi della storia del ‘900 legati al nazismo ed al cambiamento avvenuto dopo l’abbattimento del muro di Berlino.

· “Il cielo come laboratorio” : 7 conferenze di 2 h. ciascuna e visita all’Osaservatorio di Asiago. Hanno ricevuto l’attestato di partecipazione 3 studenti: Furlan, Lorenzi, Schiavon. Lorenzi e Schiavon sono stati selezionati per effettuare uno stage osservativo di 3 notti dal 13 al 16 febbraio 2008 al telescopio da 122 cm presso l’Osservatorio astrofisico di Asiago. L’esperienza si è conclusa mercoledì 23 aprile presso il Dipartimento di Astronomia dell’Università di Padova con la presentazione dello studio effettuato sulle galassie ARP63 e M82.

· Lezioni lincee di astronomia: tutta la classe.

· Certificazione di lingua Inglese: FCE Bof, CAE Mammi.

· Corso pomeridiano di presentazione ed analisi di alcuni articoli fondamentali della Costituzione italiana : 8 studenti.

· Torneo cittadino di “Disputa Filosofica” : 5 studenti.

· Giochi sportivi: corsa campestre (4 studenti), arrampicata (1 studente fase regionale), uscita in ambiente naturale con regatata con imbarcazioni a remi Dragon Boat sul fiume Piovego.

· Olimpiadi di matematica: fase di istituto tutta la classe, fase provinciale 2 studenti. Partecipazione della classe anche in terza ed in quarta.

· Giochi matematici a squadre: uno studente.

· Olimpiadi di informatica: fase di istituto 5 studenti, fase regionale 2 studenti

· Masterclasses 2008: 2 studenti

· Olimpiadi di fisica: fase di istituto tutta la classe, fase provinciale 3 studenti, fase nazionale 1 studente. Partecipazione della classe anche in quarta e quinta.

· Giochi della chimica: fase regionale 1 studente. Partecipazione di 5 studenti anche in quarta.

· Giochi sportivi studenteschi di scacchi: fase regionale 2  studenti.

· Giorno della memoria: rappresentazione teatrale “Hurbinek” di / e con Mariuccia Rostellato.

· Attività di orientamento alla scelta della facoltà universitaria.

· Attività di educazione stradale per i neo patentati.

· Laboratorio di filosofia della scienza: 1 studente.

Sono altresì da segnalare la partecipazione nell’anno scolastico 2006/07 a:

· Scambio culturale con le Canarie: 2 studenti.

· Progetto Unindustria “Laboratorio d’impresa” con il conseguimento del 1° premio.

· Stages estivi presso aziende ed istituzioni: 9 studenti.

· Progetto “Architettura a Nord-est”: tutta la classe.

8. Metodi e strumenti d’insegnamento

Sono stati utilizzati strumenti e metodi diversi, a seconda delle strutture ed esigenze disciplinari. In generale la metodologia adottata dai vari docenti ha utilizzato:la lezione frontale, la spiegazione in classe del manuale, i materiali audio – video, le riviste specializzate, le schematizzazioni, le esercitazioni e correzioni in classe di elaborati, i lavori di gruppo, l’uso dei laboratori per alcune discipline, l’attività di potenziamento dell’esposizione orale in lingua inglese con docente di madre lingua fino al quarto anno. 

9. Criteri di valutazione e strumenti di verifica (con riferimento a valutazione delle prove comuni, valutazione delle prove disciplinari, attribuzione del credito scolastico…) 

7.1 Valutazione. Nel verificare la preparazione degli studenti si sono presi in considerazione questi 

       parametri di riferimento:

1. Pertinenza rispetto alle richieste

2. Conoscenza dei contenuti

3. Capacità di analisi e sintesi

4. Correttezza e proprietà espositiva.

 La scala di valutazione usata varia da 2 a 10 ed è sempre stata espressa in decimi, tranne nelle    simulazioni di terza prova, ove si è proceduto anche in quindicesimi. Per quanto riguarda i criteri di valutazione si rimanda alle relazioni delle singole discipline.

   7.2  Strumenti di verifica

La verifica del profitto è stata operata attraverso compiti scritti ( almeno 3 per quadrimestre nelle materie con voto scritto) e interrogazioni orali, integrate da test e questionari scritti e relazioni di laboratorio. Per una descrizione più precisa si rimanda alle relazioni dei singoli docenti.

8.  Orientamenti per la terza prova

Per la realizzazione della terza prova scritta d'esame, il consiglio di classe si è orientato sulla tipologia  "B" : quesiti a risposta singola, con indicazione dei limiti di estensione cui attenersi. Le discipline coinvolte sono state 4 con due/tre domande per ogni disciplina, con un massimo di 10/15 righe a risposta o con l’indicazione del numero massimo di parole. La durata della prova è stata di tre ore.

8.1 Simulazioni effettuate

	Tipologia

B
	Materie coinvolte
	Data di effettuazione
	Tempi

assegnati
	Numero domande

	Quesiti a risposta

Singola
	Filosofia, Disegno e storia dell’arte, Inglese,       Fisica
	09/01/2008
	3 ore

(180 minuti)
	3  per inglese e fisica

2 per filosofia e storia dell’arte     

	Quesiti a risposta

Singola
	Ed. Fisica, Inglese, Storia, Scienze
	12/04/2008
	3 ore

(180 minuti)
	3 per storia e scienze

2 per ed. fisica

ed inglese 


9.  Orientamenti per il colloquio
Si rinvia  al punto 4 della presente relazione che elenca gli argomenti approfonditi in collegamento pluridisciplinare e alle relazioni dei singoli docenti, nelle quali si individuano ed esplicitano i nodi fondamentali delle discipline.

10.  Attività di recupero

In considerazione del clima di sereno e attento ascolto in classe si è privilegiata l’attività di recupero in itinere con pause di rinforzo interne allo svolgimento didattico. Attività di consulenza è stata effettuata per matematica e fisica.
I componenti del consiglio di classe
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Allegati

· Griglie di valutazione delle tre prove scritte

· Testi delle simulazioni di terza prova.

Padova 15 maggio 2008.      

	Indicatori
	Ottimo

15

(9 ,10)
	Da più che discreto a  buono

13-14

(8,8½  )
	Da più che suff. a discreto

11-12

(6 ½,7½)
	Sufficiente

10

(6)
	Insuff.

9-8

(5 ½,5)
	Grav. Insuff.

7-6-5

(4 ½,4,3)
	nullo

1-4

(2)

	Comprensione complessiva del significato referenziale del testo: parafrasi/riassunto, individuazione nuclei/sequenze e parole chiave
	Individuati con completezza i concetti chiave, rielaborati in una esposizione organica
	Individuati con precisione i concetti chiave, rielaborati in una esposizionechiara e coerente
	Individuati i concetti chiave, rielaborati in una esposizione  mediamen-

te articolata 
	Individuazio-

ne comples-

siva dei concetti chiave,esposizione semplice ma corretta
	Individuazio-

ne parziale di concetti chiave, confusa l’esposizione
	Individua-

zione scarsa di concetti chiave, incoerente l’esposizione
	Nessun concetto chiave individuato

	Analisi del testo: riconoscimento di strutture metriche, linguistiche e di figure retoriche; interpretazione dei nuclei tematici


	Efficaci osservazioni analitiche, individuati con competenza e motivati ampiamente i procedimenti retorici e stilistici
	Osserva-zioni analitiche corrette e motivate, individuati con competen-za i procedi-menti retorici e stilistici
	Osservazioni analitiche corrette e mediamen-te motivate, individuati i principali procedi-menti retorici e stilistici
	Analisi semplice, individuazio- ne globalmente corretta dei procedimenti retorici e stilistici
	Osservazioni analitiche  

collegate in

modo disor-dinato col tema centrale, in -dividuazione parziale/ non sempre corretta di procedimenti retorici e stilistici
	Analisi carente, lacunosa individua-zione di  procedi- menti retorici e stilistici
	Analisi inesistente, del tutto errata l’indivi-duazione dei procedi-

menti retorici e stilistici 

	Approfondimento: contestualizzazione e collegamenti extra testuali e culturali 
	Argomenta-zioni articolate, significative,  (anche) con elementi di originalità
	Argomen-tazioni corrette e ben articolate
	Argomen-tazioni corrette e mediamen-

te articolate
	Argomenta-zioni semplici ma complessiva-mente corrette 
	Collega-

menti carenti, argomentazioni generiche e non sempre corrette
	Contestua-lizzazione e collegamenti  molto frammenta-

ri e/o generici, privi di collega-menti pertinenti
	 Contestua-

lizzazione e collegamenti inesistenti o del tutto inconsistenti

	Aspetto formale:

 Correttezza ortografica, lessicale e morfosintattica


	Espressione

corretta e fluida 

(originale)


	Espressio-

ne chiara e  corretta o con lievi improprietà


	Espressio-

ne chiara, con lievi scorrettez-

ze


	Espressione chiara ma con qualche errore


	Forma con frequenti errori


	Forma gravemente scorretta sul piano morfosin-tattico 


	Forma incomprensi-

bile 




Griglia di valutazione: analisi del testo

	Indicatori
	Ottimo

15

(9-10)
	Da più che discreto a  buono

13-14

(8- 8, ½)
	Da più che suff. a discreto

11-12

(6 ½-7½)
	Sufficiente

10

(6)
	Insuff.

9-8

(5 ½-5)
	Grav. Insuff.

7-6-5

(4 ½-3)
	nullo

1-4

(2)

	Rispetto delle consegne: lunghezza, caratteristiche strutturali tipologiche (destinazione edit,titolo,con eventuali complementi, notizia, attacco/conclusione,  uso del Dossier)
	Ottimo  (consegne pienamente ed efficacemen-

te rispettate
	Buono (rispettate in modo  efficace)
	Discreto (complessivamente rispettate)
	Sufficiente (per lo più rispettate )
	Insufficiente (rispettate solo parzialmente o non completamente accettabili)
	Gravemente insufficiente (non rispettate, con omissioni rilevanti)
	Nullo (consegne del tutto ignorate)

	Elaborazione di una Idea : Voce, adeguate scelte dal dossier, enciclopedia personale, originalità
	Idea originale,benarticolata, sostenuta da un uso corretto del dossier e da conoscenze personali
	Idea articolata, fondata su una rielabora-

zione appropriata del dossier con qualche nota personale
	Idea  semplice ma abbastanza articolata, (oppure idea originale ma poco articolata)
	Rielaborazione semplificata di  dati pertinenti
	Idea poco elaborata  e/o utilizzo inadeguato del dossier
	Idea non chiaramente individuabile, assenti o inadeguati i riferimenti al dossier
	Assenza di una Idea

	Coerenza logico-argomentativa del testo: pianificazione logica (incipit, corpo, conclusione), efficacia dell’articolazione


	Testo pianificato in modo coerente e chiaro in tutte le sue articolazioni
	Testo coerente, ordinato articolato
	Testo coerente e chiaro
	Testo prevalente

mente coerente
	Testo parzialmente coerente
	Testo  confuso, pre-

valentemente incoerente
	Testo del tutto incoerente e disorganico

	Aspetto formale:

a) Correttezza morfo-sintattica

 b) Stile e Registro linguistico


	a)Espressio-

ne corretta e fluida 

b)Pienamente adeguati
	a)Espressio

ne chiara e  corretta con  lievi improprietà

b)Complessivamente adeguati
	Espressio-

ne chiara, con lievi scorrettez-

ze

b)Prevalen-

temente adeguati


	Espressio-ne chiara anche se con qualche errore

b)Parzial-mente  adeguati
	 Frequenti errori

 b)Prevalen-

temente inadeguati
	Espressione molto scorretta sul piano morfosintatti-co 

b)Gravemente inadeguati
	Espressione incompresi-

bile 

b)Totalmente inadeguati


Griglia di valutazione: articolo di giornale

Griglia di valutazione: saggio breve

	Indicatori
	Ottimo

15

(10,9)
	Da più che discreto a  buono

13-14

(8 ½,8)
	Da più che suff. a discreto

11-12

(7½,6 ½)
	Sufficiente

10

(6)
	Insuff.

9-8

(5 ½,5)
	Grav. Insuff.

7-6-5

(4 ½,4,3)
	nullo

1-4

(2)

	Rispetto delle consegne: lunghezza, caratteristiche strutturali tipologiche (destinazione edit, titolo,presenza tesi, paragrafazione, introduzione/conclusione  presenza fonti, note
	 Consegne pienamente ed efficacemen-

te rispettate
	Consegne rispettate  in modo complessi-vamente efficace
	Consegne

complessi-vamente rispettate
	Consegne

 per lo più rispettate 
	Consegne rispettate solo parzialmente e superficialmente
	Consegne

non rispettate, con omissioni rilevanti
	Consegne del tutto ignorate

	Elaborazione della tesi nel testo: rapporto tesi-dossier, uso adeguato delle fonti,enciclopedia personale, originalità
	Tesi originale, articolata, sostenuta da un uso corretto delle fonti e da conoscenze personali apprezzabili
	Tesi articolata, fondata su una rielabora-

zione appropriata del dossier con qualche nota personale
	Tesi  semplice ma abbastanza articolata, (oppure tesi originale ma poco articolata)
	Tesi semplice: rie-laborazione semplificata di  dati pertinenti
	Tesi poco elaborata  e/o utilizzo impreciso delle fonti
	Tesi non  individuabile, fraintese le fonti
	Assenza di una tesi

	Coerenza logico- argomentativa del testo: progressione logica, raccordo con introduzione e conclusione


	Discorso pianificato in modo coerente  in tutte le sue articolazioni
	Discorso coerente, ordinato articolato
	Discorso coerente e chiaro
	Discorso prevalente

mente coerente
	Discorso parzialmente coerente
	Discorso  confuso, 

 prevalente- mente incoerente
	Discorso del tutto incoerente e disorganico

	Aspetto formale:

a) Correttezza morfosintattica

 b) Stile e Registro linguistico
	a)Espressio-

ne corretta e fluida 

b)Pienamente adeguati
	a)Espressio

ne chiara e  corretta o con lievi improprietà

b)Complessivamente adeguati
	Espressio-

ne chiara, con lievi scorrettez-

ze

b)Prevalen-

temente adeguati


	Espressione chiara ma con qualche errore

b)Parzialmente  adeguati
	Forma con frequenti errori

 b)Prevalen-

temente inadeguati
	Forma molto scorretta sul piano morfosintatti-co 

b) Gravemen- te inadeguati
	Forma incompresi-

bile 

b)Totalmente inadeguati


Griglia di valutazione: tema di ordine generale

	Indicatori


	Ottimo

15

(9-10)
	Da più che discreto a  buono

13-14

(8- 8, ½)
	Da più che suff. a discreto

11-12

(6 ½-7½)
	Sufficiente

10

(6)
	Insuff.

9-8

(5 ½-5)
	Grav. Insuff.

7-6-5

(4 ½-3)
	nullo

1-4

(2)

	Pertinenza alla traccia
	Consape-vole, critica, pienamente adeguata
	Aderente alla traccia, in modo esplicito


	 Aderente alla traccia
	Comlessi-vamente pertinente
	Pertinente solo in modo su-perficiale
	Pretestuosa
	Fuori tema

	Informazione specifica

- contenuti
	Molto ampia, con valutazioni originali
	Abbastanza ampia, con una certa rielaborazione
	Adeguata, ma poco rielaborata
	Essenziale e un po' superficiale
	Frammenta- ria o parzialmen-te inesatta


	Carente o del tutto inesatta
	Del tutto tralasciata

	Struttura del discorso
	Organica, coerente ed efficace
	Coerente ed efficace
	Per lo più coerente e coesa
	Ordinata e abbastanza coerente
	Talvolta disordinata  e inefficace
	Confusa e incoerente
	Assente o non riconoscibil)

	Aspetto formale
	Espressione

corretta e fluida 

(originale)
	Espressio-

ne chiara e  corretta o con lievi improprietà


	Espressio-

ne chiara, con lievi scorrettez-

ze


	Espressione chiara ma con qualche errore


	Forma con frequenti errori


	Forma gravemente scorretta sul piano morfosin-tattico 
	Forma incomprensibile 




CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA 2^ PROVA SCRITTA  (MATEMATICA) ALL’ESAME DI STATO


I docenti di matematica del liceo scientifico “Curiel” di Padova propongono all’attenzione del Presidente delle Commissioni d’esame la seguente griglia per la correzione della prova di matematica; in essa  i punteggi si intendono espressi in quindicesimi.

A) Criteri di carattere generale:

· il problema risolto e il gruppo di quesiti affrontati hanno lo         

      stesso peso;

· i due problemi fra i quali il candidato sceglie quello da risolvere, hanno lo stesso peso;

· tutti i quesiti fra cui il candidato sceglie quelli da affrontare hanno lo stesso peso;

· il foglio consegnato “in bianco” vale 1 punto;

· la Commissione può attribuire alla prova fino a 5 punti qualora risulti lo sforzo di comprensione del testo da parte del candidato, anche attraverso la sola esecuzione della figura e/o l’individuazione delle incognite e dei parametri;

B)  Gli indicatori usati per valutare il problema possono essere:

· correttezza della soluzione, valutata fino al 75% del punteggio previsto;

· ordine logico / motivazione dei passaggi / coerenza dell’argomentazione, valutati fino al 25% del punteggio previsto;

· approfondimento / adeguatezza del procedimento / ampiezza di riferimento, valutati con un segno +.

C) Gli indicatori usati per valutare i quesiti possono essere:
· correttezza della risposta , valutata fino al 50% del punteggio  previsto, se ne è richiesta la spiegazione, altrimenti valutata per intero;

· spiegazione/ motivazione/ procedimento, ove richiesti, valutati fino al 50% del punteggio previsto;

· approfondimento/organicità del procedimento/ampiezza di riferimento, valutati con il segno +.

D) I descrittori usati per declinare i vari livelli di valutazione delle singole parti della prova possono essere:
· del tutto errato/ mancante/ no: punteggio nullo;

· insufficiente: punteggio ridotto con una percentuale compresa fra il 90% e il 50%;

· sufficiente: punteggio ridotto con una percentuale massima del 40%;

· si: punteggio intero.

E) In presenza di un quadro positivo delle valutazioni relative a “approfondimento / adeguatezza del procedimento/ ampiezza di riferimento/ organicità del procedimento” la commissione potrà integrare il punteggio accumulato fino a un massimo di 1 punto.

F) I Docenti ritengono che tutti i candidati debbano affrontare un numero di problemi e/o quesiti non superiore a quanto previsto dal testo ministeriale; tuttavia, qualora un candidato, non rispettando la consegna data, presenti la soluzione di un numero superiore di quesiti, la Commissione potrà valutare ai fini del voto complessivo quelle soluzioni che comportano il punteggio più elevato o più favorevole al candidato.

G) I docenti di matematica ritengono importante garantire, durante la prova scritta di matematica, come del resto durante tutta la durata dell’esame, quelle condizioni che assicurino il massimo di serenità ai candidati. Qualora durante la prova scritta i docenti ravvisino la necessità di fornire informazioni utili al superamento di difficoltà interpretative del testo o di problematiche comuni (come già verificatosi negli anni scorsi), i contenuti, i modi, i tempi delle comunicazioni stesse saranno concordati dai commissari di tutte le sezioni, d’intesa con il presidente, onde evitare disparità di trattamento fra classe e classe e fra candidato e candidato.
*******************************************************
ESAME DI STATO 2008                                                    COMMISSIONE _____________
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA

CANDIDATO __________________________                                    CLASSE V  SEZ. ____ 

Problema n.1                                    Comprensione del testo: punti ____ 

	
	Correttezza
	Ordine Logico
	Approfondimento/Ampiezza di riferimento
	Punteggio

	A
	
	
	
	

	B
	
	
	
	

	C
	
	
	
	

	D
	
	
	
	

	E
	
	
	
	


                                                                                             TOTALE problema 1   __________

Problema n.2                                    Comprensione del testo: punti ____ 

	
	Correttezza
	Ordine Logico
	Approfondimento/Ampiezza di riferimento
	Punteggio

	A
	
	
	
	

	B
	
	
	
	

	C
	
	
	
	

	D
	
	
	
	

	E
	
	
	
	


                                                                                             TOTALE problema 2   __________

	Quesiti
	Correttezza
	Spiegazione procedimento
	Approfondimento/Ampiezza di riferimento
	Punteggio

	1
	
	
	
	

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	

	4
	
	
	
	

	5
	
	
	
	

	6
	
	
	
	

	7
	
	
	
	

	8
	
	
	
	

	9
	
	
	
	

	10
	
	
	
	


                                                                                                   TOTALE quesiti  __________

Valutazione della prova:   

                                                                         Il Presidente  ___________________________

I Commissari: 

________________________      ________________________      ________________________

________________________      ________________________      ________

SCHEDA DI CORREZIONE-VALUTAZIONE DELLA III PROVA

	Descrittori di livello

Indicatori 
	Gravemente insufficiente

1 – 7
	Insufficiente

  8 – 9
	Sufficiente

  10
	Discreto

 11 - 13
	Buono/ Ottimo

14 - 15

	Pertinenza e completezza delle conoscenze
	Nessuna risposta/

Conoscenze molto lacunose
	Conoscenze solo parzialmente pertinenti o non del tutto corrette
	Conoscenze pertinenti e prevalentemente

corrette
	Conoscenze corrette e articolate
	Conoscenze complete e approfondite

	Capacità di utilizzo e rielaborazione delle conoscenze
	Non sa utilizzare i concetti chiave né stabilire collegamenti
	Utilizza le conoscenze in modo frammentario
	Sa rielaborare le conoscenze in modo semplice ma corretto
	Sa rielaborare le conoscenze in modo corretto e organizzato
	Sa rielaborare le conoscenze in modo organico e approfondito

	Esposizione e padronanza dei linguaggi specifici
	Esposizione incoerente/confusa.

Lessico molto scorretto
	Esposizione imprecisa e parzialmente scorretta.Lessico specifico approssimativo
	Esposizione complessivamente corretta. Lessico specifico non sempre rigoroso
	Esposizione chiara e corretta, anche se essenziale.Lessico specifico appropriato
	Esposizione efficace e padronanza del lessico specifico.

	Esposizione in lingua straniera
	Presenza di errori che pregiudicano gravemente la comprensione: lessico inadeguato 
	Presenza di qualche errore che pregiudica parzialmente la comprensione: ricercatezza lessicale minima.
	Presenza di errori che non pregiudicano gravemente la comprensione; lessicoe accettabile
	Presenza di errori che non pregiudicano gravemente la comprensione; lessico più che accettabile.
	Possibile presenza di lievi imperfezioni; lessico adeguato alla chiara espressione dei contenuti


ESITO COMPLESSIVO:



LIVELLO: ___________________
PUNTI:

____________________





STUDENTE: ________________________________ CLASSE: __________ COMMISSIONE : ______________

RELAZIONE DEL DOCENTE

                     Materia:  ITALIANO    Classe V F     A.S. 2007/2008

Libri di testo: Baldi-Giusso-Razetti-Zaccaria “Dal testo alla storia,dalla storia al testo”

                         Voll. 3-1 (A-B) 3-2 (A-B)

	Età napoleonica:neoclassicismo e preromanticismo
	2ore di lezione

15-17 settembre

	Foscolo:nuovo ruolo dell’intellettuale,il tema del sepolcro,la funzione della poesia,il concetto di armonia,il nulla eterno e il superamento del concetto di morte
	11 ore di lezione

18 sett.-5 ott..

	Romanticismo europeo/romanticismo italiano: ruolo dell’intellettuale,

rapporto uomo-natura, la concezione della storia,oggetto e linguaggio della poesia
	6 ore di lezione

8.-22 ott.

	Leopardi: rapporto natura-ragione/immaginazione-vero, poesia immaginati-

va e sentimentale,sensismo e materialismo,l’infinito e il nulla,il sentimento della noia, memoria e illusioni, pessimismo e progressismo.
	20 ore di lezione

24 ott.-10 dic.

	Manzoni: pessimismo cristiano,la concezione della storia, la poetica del vero,la questione della lingua,il romanzo storico
	15 ore di lezione

12 dic.-25 genn.

	Età post-unitaria: Scapigliatura
	5 ore di lezione

30 genn.-15 febbr. 

	Positivismo-naturalismo-verismo: la  rappresentazione del reale e del sociale, ruolo del letterato
	2 ore di lezione

20-27 febbr.

	Verga:la rivoluzione stilistica e tematica, la lotta per la vita, la roba, tempo e spazio nei romanzi, la storia e il pessimismo
	6 ore di lezione

3-14 marzo

	Decadentismo: ruolo dell’intellettuale, le poetiche decadenti: estetismo, decadentismo storico e simbolismo
	3 ore di lezione

17-31 marzo 

	D’Annunzio: superamento del naturalismo, l’esteta e il superuomo, ebbrez-

za dionisiaca e malinconia, il rinnovamento della poesia, la fase notturna
	8 ore di lezione

1-15 aprile

	Pascoli: il poeta fanciullino, la morte, l’impressionismo, il nido, la campagna, l’infanzia, l’eros, il nazionalismo, innovazione linguistica e sperimentazione metrica
	8 ore di lezione

16 apr.-5 maggio 

	Movimenti poetici primo ventennio novecento:le avanguardie storiche, crepuscolari, futuristi, vociani. Riviste primo e secondo ventennio. Ermetismo 
	

	Svevo: superamento del naturalismo, l’inetto e la malattia, la scrittura analitica e problematica, tempo e spazio nel nuovo romanzo del ‘900
	5 ore di lezione

6-14  maggio

	Pirandello: contrasto apparenza-realtà, sentimento del contrario, relativismo della conoscenza, destrutturazione del personaggio, la polemica contro la modernità
	            

	Montale: il male di vivere, il correlativo oggettivo, memoria e assenza, la figura femminile, la polemica nei confronti della società
	   

	
	

	
	

	Correzione compiti in classe
	12 ore di lezione

	
	


1. Contenuti delle lezioni 
Ore effettivamente svolte dal docente nell’intero a.s. 

2) Obiettivi conseguiti

Gli autori proposti sono stati inquadrati nell’epoca in cui hanno elaborato le proprie ideologie con riferimento alle istituzioni politiche,sociali e culturali che hanno influito e condizionato le loro produzioni artistiche.In particolare si è cercato di focalizzare l’attenzione sul rapporto uomo-realtà:dalla descrizione impersonale alla percezione soggettiva e trasfigurazione simbolica della stessa.Sono state individuate le tecniche espressive e motivate con richiami al contesto.Tematiche complementari sono state:il disagio esistenziale,la fuga dalla realtà e la ricerca di un “oltre”consolatorio,il rapporto con il potere e con la civiltà industriale,che hanno consentito collegamenti con altre discipline.Nella selezione dei testi si è cercato di proporre quelli più significativi per la individuazione ed esposizione dell’ideologia e delle tematiche degli autori e per la definizione delle soluzioni stilistiche.La metodologia seguita ha privilegiato l’approccio ai testi,punto di partenza e di arrivo,nel senso che anche gli alunni legati ad un apprendimento di tipo mnemonico hanno dovuto verificare la presenza nei testi delle problematiche apprese.

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

2.1 Conoscenze:

Tutti gli allievi hanno dimostrato di conoscere almeno sufficientemente le dinamiche socio-comunicative, le concause politico-economiche che hanno determinato la nascita e l’affermazione di specifici modelli culturali. Hanno acquisito gli strumenti dell’analisi e dell’interpretazione dei testi letterari, che hanno utilizzato con risultati vari, ma complessivamente accettabili.

Tutti possiedono una preparazione letteraria, da sufficiente a ottima. La maggior parte ha studiato con impegno e continuità ed ha assimilato con consapevolezza i contenuti letterari,che organizza con coerenza ed espone con proprietà di termini.Attenti a comprendere più che a ripetere meccanicamente,anche quando non del tutto autonomamente articolano gli argomenti manifestando ancora una certa dipendenza dal manuale,essi si orientano nel panorama letterario, dimostrando di averne compreso le dinamiche.Alcuni ragazzi si distinguono per l’esposizione ragionata ed autonoma degli argomenti e per una corretta e fluida espressione. Per un numero esiguo i risultati sono solo sufficienti: l’apprendimento nozionistico consente loro di formulare risposte semplici, comunque pertinenti, a domande che richiedono una riflessione personale.

2.2 Competenze/capacità/abilità

Gli alunni sono in grado di riconoscere i caratteri specifici del testo letterario e di fornire ipotesi  interpretative in relazione alle tematiche degli autori più significativi. Sanno contestualizzare i brani degli autori studiati con adeguati riferimenti alle problematiche storico-politico-economico-sociali e sanno cogliere e comprendere le inevitabili ricadute di queste a livello culturale e letterario.

Il livello di tali competenze è diverso a seconda degli alunni: tutti sanno utilizzare le proprie conoscenze nel lavoro di analisi e interpretazione dei testi,ma in alcuni di loro l’organizzazione dei contenuti e i collegamenti delle tematiche risentono di un apprendimento manualistico;solo pochi alunni, con autonoma riflessione, procedono nell’analisi di correnti letterarie, di ideologie e poetiche ed un numero ancora inferiore è in grado di formulare un giudizio critico.

Nelle verifiche scritte, nelle quali in generale i risultati sono inferiori, autonomia nell’argomentazione, coerenza nella riflessione, puntualità nell’analisi,fluidità e proprietà nell’esposizione sono presenti solo in un numero limitato di alunni. La maggior parte esegue i lavori di analisi e di stesura di saggi/articoli con metodo corretto,risponde con pertinenza alle richieste,ma rielabora in modo semplice i contenuti ed affronta con superficialità gli approfondimenti.Pochi ragazzi,invece,hanno evidenziato nella produzione scritta non consolidate capacità di selezione e di argomentazione,che impediscono una lucida e coerente esposizione/elaborazione.




3. Metodologie 

La metodologia adottata si è basata sull’uso dei seguenti strumenti: lezione frontale, spiegazione del manuale, ricerca e confronto di materiali bibliografici, correzione in classe degli elaborati con discussione sulla valutazione degli stessi, esercitazioni sulle tipologie di scrittura adottate.
4. Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione
Sono state somministrate prove scritte che hanno incluso le tipologie dell’analisi di un testo letterario (poesia/prosa),  del saggio breve e dell’articolo di giornale in ambito letterario, socio-economico, scientifico, dopo ampia spiegazione ed esemplificazione delle suddette. Sono state anche proposte tracce di tema di argomento storico.

Le verifiche orali sono state effettuate a conclusione delle unità didattiche e si sono svolte nella forma del dialogo-approfondimento con domande di collegamenti disciplinari e interdisciplinari.

5. Attività(extrascolastiche e integrative) coerenti con lo svolgimento del programma

Rappresentazione teatrale “Si gira” di Pirandello

                                                                                                       Il docente

RELAZIONE DEL DOCENTE

Materia  LATINO
Classe
 V F    A.S.2007/2008

Libri di testo: Pagliani-Alosi-Malaspina-Buonopane-Ampio”Concentus”voll.IV-V,Petrini

                      A.Roncoroni “Ascoltare la natura.Natura e progresso scientifico negli autori

                                            latini”. Signorelli 

1. Contenuti delle lezioni 

	Sintassi del periodo: ripasso delle principali proposizioni, distribuito nel corso dell’anno*
	*

	Lavoro monografico:
L’uomo di fronte alla natura:Seneca,Plinio il Vecchio

La conoscenza della natura:Seneca,Plinio il Vecchio,Lucrezio

Gli interventi dell’uomo sulla natura:Tacito,Plinio il Vecchio,Plinio il         

                                                           Giovane
	Circa 24 ore di lezione                                    



	Letteratura latina:

La prima età imperiale 
	1 ora di lezione

	La favola di Fedro: il punto di vista delle classi subalterne
	2 ore di lezione

	Seneca: la formazione individuale,la comunità umana,frenesia di vita e paura della morte,Seneca e la politica.
	16 ore di lezione

	Lucano e il poema epico
	3 ore di lezione

	Il romanzo di Petronio: il realismo tra comicità e amarezza
	10 ore di lezione

	La rivolta contro la realtà nella satira di Persio
	3 ore di lezione

	La rappresentazione comica della realtà nell’epigramma di Marziale
	1 ora di lezione

	Plinio il Vecchio e il sapere specialistico
	2 ore di lezione

	Quintiliano: un progetto pedagogico a partire dalla scuola
	2 ore di lezione

	Età di Nerva e Traiano: la protesta sociale nella satira di Giovenale
	2 ore di lezione

	Plinio il Giovane e la società del suo tempo
	2 ore di lezione

	Tacito:la riflessione politica e il pensiero storiografico,Tacito e i Germani, il volto crudele del potere
	7 ore di lezione

	Il romanzo di Apuleio: intrattenimento e messaggio di salvezza.La magia in Apuleio.
	7 ore di lezione

	Svetonio
	1 ora di lezione

	Correzione dei compiti in classe
	12 ore di lezione

	
	


Ore effettivamente svolte dal docente nell’intero a.s. 

2) Obiettivi conseguiti

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di

2.1 Conoscenze:

E’ necessaria una distinzione tra conoscenze linguistiche e conoscenze letterarie.

Le prime sono state condizionate da lacune pregresse che non sono state colmate, nonostante il lavoro di recupero effettuato soprattutto in terza e in quarta.Circa metà della classe ha solo memorizzato le strutture morfo-sintattiche non riuscendo, tuttavia, ad interiorizzarle e a fissarle definitivamente:le riconosce, pertanto, solo se segnalate.Tra gli altri si distinguono coloro che con sicurezza riconoscono e analizzano puntualmente tutte le strutture linguistiche dei brani e coloro che dimostrano conoscenza approfondita relativamente ai principali costrutti.

Migliori risultati sono stati conseguiti nell’apprendimento dei contenuti letterari. Le epoche proposte sono state studiate con attenzione alle dinamiche socio-comunicative, gli autori sono stati contestualizzati in riferimento all’epoca e ai generi letterari, i brani antologizzati sono stati analizzati sotto il profilo stilistico e contenutistico. Tutti gli alunni hanno dimostrato interesse, hanno studiato con attenzione e appreso con consapevolezza: sanno, pertanto, orientarsi più che sufficientemente nel panorama letterario; per un buon numero la conoscenza dei temi proposti è ampiamente discreta, per pochi completa e approfondita.

2.2 Competenze/capacità/abilità

Le difficoltà evidenziate a livello morfo-sintattico hanno reso necessaria nel corso di quest’ultimo anno una modifica delle verifiche scritte,volte non più ad accertare le competenze linguistiche in lavori di traduzione autonoma,ma le capacità di riflessione linguistica su testi tradotti con l’aiuto di note esplicative.L’impegno degli alunni è stato apprezzabile e tutti hanno lavorato per conseguire risultati accettabili:sono in grado di riconoscere la struttura del periodo latino e di interpretare in modo corretto le relazioni tra le sue parti,di giustificare la traduzione effettuata in relazione al messaggio dell’autore.Le valutazioni risultano in gran parte soddisfacenti;solo pochi ragazzi hanno ancora evidenziato qualche disagio,mentre alcuni si sono distinti per la puntualità e la correttezza dei loro lavori.

 Migliori, invece, sono state le competenze/capacità accertate nelle verifiche orali. Tutti i ragazzi  sono in grado di analizzare un testo a livello stilistico e retorico, di individuare temi, topoi e modelli e di risalire al relativo genere letterario, di collegare il contenuto del testo analizzato con il pensiero espresso in altre opere dal medesimo autore, di istituire confronti con altri autori coevi e di altre  epoche.Le valutazioni variano dall’ottimo di pochi alunni,capaci di analisi autonome convincenti al-  

la piena sufficienza dei più deboli. E’ da sottolineare l’impegno e la scrupolosa applicazione di  questi ultimi, i quali con diligenza nel lavoro domestico hanno cercato di colmare le lacune morfo-sintattiche, potenziando almeno le competenze letterarie.                                                                                        

3.Metodologie (lezione frontale, gruppi, di lavoro, attività di recupero etc.)

L’insegnamento della storia della letteratura latina è stato affrontato mediante la lezione frontale; il programma è stato condotto per unità didattiche.Le tematiche proposte sono  state: il rapporto tra cultura e potere,la rappresentazione del reale, il rapporto tra uomo e natura (l’uomo di fronte alla natura,la conoscenza della natura,scienza e tecnica nel mondo antico)

Il lavoro sui testi ha comportato l’analisi linguistica, sintattica e stilistica, seguita da relativa contestualizzazione. Tutte le prove di verifica sono state corrette in classe con ampia discussione sulle interpretazioni e gli errori.

4. Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione
Verifiche scritte: lavori di traduzione e analisi testuale su brani di autori studiati:gli alunni dovevano rispondere a quesiti di natura morfo-sintattica e contenutistica con approfondimenti sulla tematica presente secondo una scaletta fornita.

Verifiche orali: sono state effettuate a conclusione delle unità didattiche e si sono svolte nella forma di: traduzione, analisi e commento orale di un dato testo, esposizione  su argomenti del programma, colloquio per accertare la padronanza complessiva della materia e la capacità di orientarsi.

Il docente

                                                                                                                                                 RELAZIONE  FINALE

                                                                       INGLESE 

                                                                   CLASSE  5 F

                                                       ANNO SCOLASTICO 2007-08

 LIBRO DI TESTO IN USO : MINGAZZINI- SALMOIRAGHI: “THE NEW MIRROR OF THE TIMES” (PRINCIPATO)

CONTENUTI DELLE LEZIONI: 

POESIA: “IL PRE-ROMANTICISMO”, “IL ROMANTICISMO”, “LA POESIA VITTORIANA”, “LA POESIA DEL VENTESIMO SECOLO”.

IL ROMANZO: “IL ROMANZO STORICO”, “IL ROMANZO VITTORIANO”, “LE SHORT STORIES” E “IL ROMANZO DEL VENTESIMO SECOLO”.

IL TEATRO: “IL TEATRO VITTORIANO”,  “IL TEATRO DEL VENTESIMO SECOLO”.

PROGRAMMA SVOLTO FINO AL 10 MAGGIO 2008:

 THE AGE OF TRANSITION : HISTORICAL  AND SOCIAL BACKGROUND     

TWILIGHT OF CLASSICISM ( COUNTRY VS TOWN,NATURE, MELANCHOLY,SENSIBILITY, POETIC DICTION)

T. GRAY : “ ELEGY WRITTEN IN A COUNTRY CHURCHYARD”  (1- 14 )

GRAY AND FOSCOLO.

EARLY ROMANTICISM:FEATURES, NEW SOURCES.

R. BURNS : “A RED, RED ROSE.”

CLASSE, CHE HO SEGUITO PER 5 ANNI ED E’ COMPOSTA DA STUDENTI COMPLESSIVAMENTE DILIGENTI E CAPACI, SI  E’  DIMOSTRATA SEMPRE CORRETTA NEL COMPORTAMENTO, COLLABORATIVA E DISPONIBILE AD ACCETTARE I CONSIGLI DEGLI INSEGNANTI. 

NEL CORSO DEL QUINQUENNIO SI E’ REGISTRATA UNA CERTA CRESCITA CULTURALE E SI E’ SVILUPPATO UN RAPPORTO UMANO FRA DOCENTI E ALUNNI CHE HA PERMESSO DI LAVORARE IN MODO PROFICUO E SERENO. COMPLESSIVAMENTE CURIOSI E INTERESSATI ALLE LEZIONI PROPOSTE, GLI STUDENTI SI SONO IMPEGNATI IN MODO COSTANTE E, AL MOMENTO, IL PROFITTO SI PRESENTA DI LIVELLO MEDIO-ALTO. UN BUON GRUPPO DI STUDENTI OTTIENE RISULTATI MOLTO SODDISFACENTI (E, IN QUALCHE CASO, OTTIMI) , SIA PER LE CONOSCENZE ACQUISITE CHE PER ABILITA’ E FLUIDITA’ NELLA LINGUA. SOLO UN GRUPPO VERAMENTE ESIGUO INCONTRA ANCORA QUALCHE DIFFICOLTA’, LEGATA A PROBLEMI ESPOSITIVI, MA HA REGISTRATO, COMUNQUE, DEI MIGLIORAMENTI.      

GLI AUTORI SONO STATI AVVICINATI ATTRAVERSO LA LETTURA E L’ANALISI DEI TESTI, PER EVIDENZIARE LE CARATTERISTICHE STORICHE, CULTURALI E SOCIALI DEI VARI PERIODI STUDIATI. 

IN RELAZIONE ALLA PROGRAMMAZIONE CURRICULARE, TUTTI GLI ALUNNI, A LIVELLI DIVERSI, SONO IN POSSESSO DI CONOSCENZE STORICHE E LETTERARIE, SONO IN GRADO DI SAPER LEGGERE I TESTI, ANALIZZARLI DAL PUNTO DI VISTA DEL CONTENUTO E DELLA FORMA, SANNO RIFERIRE AUTONOMAMENTE SUGLI AUTORI E FORNIRNE UN APPREZZAMENTO CRITICO, ANCHE FORMULANDO 

CONFRONTI CON ALTRI AUTORI INGLESI STUDIATI O RAPPORTANDOSI AD ALTRE DISCIPLINE.                                       

LA METODOLOGIA PIU’ SEGUITA E’ STATA LA LEZIONE FRONTALE, UNITA ALLA DISCUSSIONE IN CLASSE. LE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE PER LA VALUTAZIONE SONO STATE PROVE SCRITTE, (ANCHE DI SIMULAZIONE DI TERZA PROVA) E INTERROGAZIONI. 

OLTRE AL LIBRO DI TESTO SONO STATE USATE FOTOCOPIE DI APPROFONDIMENTO E FILM STORICO-LETTERARI.                                                                                                            
 RELAZIONE  FINALE

                                                              (prof.ssa E. MORO) 

                                                  Materia :  STORIA -  Classe  5F - A.S. 2007/08  

LIBRO DI TESTO :

GIARDINA - SABBATUCCI - VIDOTTO, Profili storici, Editori Laterza ; voll. 2°°; 3° ; 3°°.

ALTRI SUSSIDI : 

· Materiale audiovisivo (videocassette)

· Rappresentazione teatrale di tema storico- commemorativo  

1. CONTENUTI DISCIPLINARI  E  TEMPI IMPIEGATI                                                                                        

La prima unità didattica  svolta tra settembre ed ottobre (circa 12 ore tra spiegazione e lettura di alcuni documenti) è stata dedicata al processo di unificazione nazionale che però, in quanto programma della classe quarta ho deciso, concordemente con gli studenti,  di non inserire nel presente programma . Pur non oggetto d'esame, il  tema va comunque considerato  scenario di riferimento necessario per le successive unità didattiche sull'Italia postrisorgimentale    

UNITA' DIDATTICA  1.

Germania, Francia, Inghilterra nella seconda metà dell'800         

· Il processo di unificazione tedesca: l'azione di

     O. von  Bismarck contro l'Impero asburgico e la Francia. 

     La nascita del secondo Reich. La politica bismarckiana

     dell'equilibrio europeo . La politica interna  tra cattolici e socialisti 

     L'età guglielmina e l'imperialismo tedesco . OVEMBRNE

-    La Francia del secondo impero . L'alleanza franco-piemontese 

     funzione anti asburgica . La politica interna di Napoleone III. 

     La guerra franco - prussiana e la nascita della Terza Repubblica.

     La Comune di Parigi del 1871. Instabilità politica dei governi 

     repubblicani: il caso Boulanger

-    L'Inghilterra vittoriana. L'alternanza  parlamentare tra liberali 

     ( Gladstone) e conservatori ( Disraeli) . La riforma elettorale . 

     La questione irlandese. L'imperialismo britannico 

Approfondimenti:

°   Approfondimento della questione irlandese (fotocopie) 

°   G. de Maupassant, Colpo di stato. (novella tratta dalla raccolta "Racconti di guerra")

Periodo : novembre

Ore  : 7

UNITA' DIDATTICA 2. 

L'età degli imperialismi

-  Imperialismo e colonialismo : le differenze con il colonialismo

   moderno  Le motivazioni economiche, politiche, ideologiche .

   Colonizzatori e colonizzati. L'imperialismo in Asia, in Africa.

   I caratteri dell'imperialismo americano  Le diverse interpretazioni

   dell'imperialismo .

-  La seconda rivoluzione industriale 

   La grande depressione del 1873 : cause e risposte. La seconda rivoluzione industriale;   

   scienza, tecnologia e politica. Le grandi  invenzioni della seconda metà dell'800. 

   Il nuovo capitalismo monopolistico: concentrazioni industriali, monopoli, banche miste ;   

   legami tra capitalismo aggressivo  ed imperialismo 

-  La società di massa : definizione di massa

   Produzione in serie e taylorismo. Le nuove stratificazioni sociali: la nascita del ceti medi. 

   Progressi nell'istruzione e nella informazione. Gli eserciti di massa. Suffragio universale,

   partiti di massa, sindacati. La questione femminile.  

Approfondimenti:

J.R. Kipling, Il fardello dell'uomo bianco ( Vol. 2°° 198 d)

V.I. Lenin, L'imperialismo fase suprema del capitalismo (Vol. 2°° 196 d)

G. Le  Bon, La psicologia delle folle, (3° 6)

S. Freud, Individuo e massa (vol. 3* 7)

J. Ortega y Gasset, La ribellione delle masse (vol. 3° 8) 

Periodo:  Dicembre /gennaio

Ore : 8

UNITA' DIDATTICA 3. 

L'Italia dai governi postunitari al 1914

(Benché questa unità venga qui presentata unificata  per l'omogeneità dei temi che tratta, di fatto è stata trattata in periodi di tempo non contigui)

· I problemi dell'unificazione . La classe dirigente:  Destra e Sinistra.

     La struttura economico - sociale del paese.

     La politica estera: la Triplice Alleanza e l'espansione coloniale .

     Movimento operaio ed organizzazioni cattoliche . Il primo e il 

     secondo governo Crispi. La crisi di fine secolo L'età giolittiana : la svolta liberale. 

     Decollo  industriale  e progresso civile. 

La questione meridionale. Le riforme. I critici di Giolitti . Politica estera.

-   Il movimento cattolico italiano: non expedit; Rerum novarum;

il pensiero sociale cattolico ; il Modernismo  e la condanna di Pio  X;

il movimento democratico cristiano di Romolo Murri; Azione cattolica 

e leghe bianche; il Patto Gentiloni 

· Il movimento socialista italiano: (definizione di "socialismo" e 

riferimenti al socialismo utopistico, al movimento operaio europeo e

ai partiti socialisti in Francia, Inghilterra, Germania. La Prima e la Seconda  

Internazionale. Il revisionismo di Bernstein. 

     Il partito socialista italiano tra riformismo e massimalismo; 

     Giolitti e i socialisti . 1914 : la settimana rossa 

Approfondimenti

G .Giolitti, Discorso parlamentare del 4 febbraio 1901(Vol. 3* 33 d) 

Videocassetta : L'atmosfera culturale  del primo Novecento 

K. Marx , dal  Manifesto del partito comunista :

 i capitoli :  Borghesi e proletari; Proletari e comunisti (fotocopia)

Periodo : ottobre (6 ore) ; gennaio (7 ore)

UNITA' DIDATTICA  4. 

Grande Guerra e rivoluzione bolscevica 

· La Grande guerra : i prodromi ( revanscismo francese,                                

competizione marittima anglo - tedesco; le crisi marocchine; le due 

guerre balcaniche ). I meccanismi delle due coalizioni: Triplice intesa           

e Triplice Alleanza 

La guerra pensata e la guerra reale: la guerra di trincea. Le fasi del conflitto .

Trattati di pace e nuova carta europea. Fronte esterno ed interno.

L'Italia tra neutralisti ed interventisti e il suo ruolo in guerra 

· La rivoluzione russa. Riepilogo delle linee portanti della storia russa.

     L'età di Alessandro II (arretratezza  economico-sociale. Il ruolo degli intellettuali

(nichilisti e populisti) . Le riforme: l'abolizione della servitù della gleba      

La guerra russo-giapponese e la rivoluzione del 1905. La Duma e la 

nascita dei soviet. La riforma agraria di Stolypin . 

     Le due fasi della rivoluzione del 1917 . Le tesi di Aprile .

     L'uscita dalla Triplice intesa  e la guerra civile.

     La Terza Internazionale. Dal comunismo di guerra alla NEP.

     L'Unione sovietica: costituzione e società. Da Lenin a Stalin 

Approfondimenti:

Visita guidata al Museo della Guerra di Rovereto; Laboratorio didattico sul tema:

 Uomini e cannoni ( I luoghi fisici del fronte trentino della guerra e le armi) 

Videocassette (dalla raccolta: Storia dell'URSS della Rizzoli) :

· Dai Romanoff  ai bolscevichi

· La  rivoluzione tradita 

Periodo : febbraio/ primi di marzo

Ore : 10 

UNITA' DIDATTICA 5. 

La Germania dal primo dopoguerra alla caduta del muro di Berlino

In vista del viaggio di istruzione a Berlino, si è pensato di ritagliare un'unità didattica monografica sulla Germania che dopo la trattazione specifica del regime totalitario nazista fornisse, se pur a grandi linee, un quadro essenziale della storia tedesca fino alla caduta del muro di Berlino (1989) a partire dal secondo dopoguerra (escludendo per il momento  la seconda guerra mondiale alla quale raccordarsi in seguito)  

· Il primo dopoguerra: la repubblica di Weimar. L'insurrezione  spartachista e la repressione   

     La crisi della Ruhr: il crollo finanziario. Il governo della distensione di Streseman. Piano  

     Dawes e ripresa economica . I riflessi della crisi del '29 e l'avvento del nazismo

· Il consolidamento del potere di Hitler. Il terzo Reich. Repressione e consenso nel regime   

     nazista . I passi di Hitler verso lo smantellamento del trattato di Versailles. L'avvicinamento 

     all'Italia in Etiopia.  L'intervento a fianco della Flange nella guerra civile spagnola  

      ( linee essenziali della guerra civile spagnola)     

     Annessione dell'Austria, dei Sudeti e della Cecoslovacchia. Invasione di Danzica   

· La seconda guerra mondiale (in questa sede non trattata) 

· La divisione della Germania in quattro zone di occupazione secondo le decisioni di Yalta 

· La Germania come terreno della guerra fredda. Il blocco di Berlino del 1948. La nascita della Repubblica federale tedesca e della Repubblica democratica tedesca . 

· I governi filosovietici della DDR a partito unico (SED) . Il governi  cristiano-democratici 

(Adenauer) e la ripresa economica degli anni '50 (Piano Marshall) 

· La rivolta di Berlino est del 1953 e la repressione sovietica.

· Il miracolo economico della RFT degli anni '60 e l'afflusso di cittadini dalla DDR

· 1961: la costruzione del Muro . La visita di Kennedy in Germania 

· 1966 : il governo di coalizione  con i socialdemocratici di Brandt. L'avvio alla Ostpolitik. 

· 1983 : fine dei governi socialdemocratici e ascesa al governo del cristiano - democratico H. Kohl. I riflessi della svolta sovietica di Gorbacev  nella Germania dell'Est e in Occidente

· 1989 La caduta del muro di Berlino e la riunificazione delle due Germanie 

Approfondimento :

A.Hitler, brano tratto dal Mein kampf ( vol. 3* 79d) 

Spettacolo teatrale : "HurbineK" ( storia di un bambino in un campo di concentramento) 

Videocassetta : Storia del comunismo (Rizzoli): Il muro di Berlino

Periodo:  marzo 

Ore  : 9 

UNITA' DIDATTICA  6 .  

Italia: dal dopoguerra al regime fascista

(In questa unità è inserita la trattazione della crisi americana del 1929 )

· I problemi del dopoguerra . Vittoria mutilata ed impresa fiumana.

      Le agitazioni sociali e il biennio rosso. Cattolici (Partito popolare ) 

     e socialisti (l'esperienza della democrazia consiliare di Ordine Nuovo) .

     Giolitti e l'occupazione delle fabbriche. La nascita del PCI

· Il fascismo agrario e le elezioni del '21. Il programma di

     San Sepolcro e la nascita dei Fasci di combattimento.

     La marcia su Roma . Verso lo stato totalitario: la riforma

     scolastica di  Gentile; la legge Acerbo e elezioni del '24. 

     Delitto Matteotti e secessione aventiniana

· L'Italia fascista. La costruzione del regime: istituzioni, Concordato , 

     politiche sociali .Propaganda e consenso. Cultura, scuola e comunicazioni

     di massa. La politica razziale Le tre fasi della politica economica :

     dal liberismo allo stato dirigista. L'antifascismo.

     Breve trattazione della crisi americana del 1929 

     le cause : crisi di sovrapproduzione, speculazioni borsistiche, mancanza di controlli statali  

     sulla Borsa; gli effetti a catena del crollo della Borsa; gli interventi deflazionistici dei  

     governi repubblicani. Il New Deal di Roosvelt e le opposizioni interne . Il secondo New Deal  

     e le politiche assistenziali. I riflessi della crisi in Italia     

     L'imperialismo e l'impresa etiopica. I rapporti con la Germania di Hitler.   

     L'avvio alla seconda guerra mondiale : Asse Roma- Berlino; 

     La partecipazione alla  guerra civile spagnola; il ruolo dell'Italia nella 

     Conferenza di Monaco. Patto d'acciaio.

Approfondimenti 

Il programma di San Sepolcro (1919) (fotocopia)

B. Mussolini, Discorso alla Camera del 16 novembre 1922 (fotocopia)

B. Mussolini, Discorso alla Camera del 3 gennaio 1925 (fotocopia)

G.Gentile, Voce "fascismo" dell'Enciclopedia italiana

Da "PNF, il primo e secondo libro del fascismo" (1941) : Un"catechismo razzista"

Manifesto del razzismo italiano (Da "La difesa della razza", agosto 1938)

La Carta della razza (Da "Il Giornale d'Italia" 8 ottobre 1938)

Periodo : aprile 

Ore : 8 + 2

UNITA' DIDATTICA 7.

 La seconda guerra mondiale . Il mondo diviso 

· la seconda guerra mondiale : i fronti di guerra e le operazioni militari dal 1939 al 1945

· La tragedia della Shoa

· L'Italia in guerra : dalla non belligeranza alla guerra parallela.  

· La caduta del fascismo e l' 8 settembre

· La Resistenza europea e quella italiana. I CLN e gli Alleati

· L'inizio dell'era atomica 

· Le conseguenze sul piano internazionale della guerra: Le Nazioni Unite e il nuovo ordine economico 

· La guerra fredda: la cortina di ferro ; la dottrina Truman del containment. 

· Il piano Marshall e il Cominform . Patto atlantico e Patto di Varsavia 

· Il caso tedesco come terreno di conflitto tra U.S.A e U.R.S.S ( vedi Unità didattica n.6) 

· Linee essenziali del processo di decolonizzazione del secondo dopoguerra: il caso del  

     Vietnam

Periodo: aprile/maggio

Ore :  6

UNITA' DIDATTICA 8. 

L'Italia repubblicana fino ai governi di centro - sinistra  

( Al momento della stesura del presente programma, questa unità deve ancora essere svolta.

Fornirò ai commissari interni l'indicazione precisa di quanto svolto realmente rispetto alla presente previsione)

· Le conseguenze economiche, sociali, politiche della guerra

· Le forze politiche in campo. Il ritorno ai partiti

· Il referendum istituzionale e la nascita della Repubblica. La Costituzione repubblicana 

· La crisi dell'unità antifascista. Le elezioni del 1948 e la sconfitta delle sinistre  

· I trattati di pace e le scelte internazionali. Gli anni del centrismo 

· Il miracolo economico. Il centro sinistra 

Periodo : maggio/giugno

Ore : 9 

PREMESSA  GENERALE 

Lavoro con la classe solo da quest'anno e solo per la Storia, dividendo  la cattedra    con  la  collega di Filosofia, prof.ssa Dal Moro. 

L'approccio con la classe non ha presentato alcun problema  sul piano relazionale, forse un po' di timidezza da parte dei ragazzi il cui temperamento è complessivamente molto quieto  e riservato. 

Questo è  stato forse l'aspetto che ha connotato  maggiormente il comportamento e il tipo di apprendimento  della classe: una certa passività  nei confronti dell'azione didattica, ritrosia ad intervenire  nello scambio di idee  e debole motivazione  ad  approfondire qualche argomento o a  rielaborare in modo personale i contenuti. 

Invece sul versante dell'impegno e della applicazione nelle consegne la classe ha  risposto alle richieste , senza mai  ricorrere a furbizie o escamottages per evitare compiti o interrogazioni , dimostrando senso del dovere e responsabilità. 

Nulla da eccepire, quindi,  sul comportamento  e la disciplina . 

Per quanto concerne il programma di Storia ha dovuto riprendere le fila del discorso dalla Restaurazione, ultimo argomento svolto in quarta e ho dovuto trattare il tema della Unificazione nazionale , a mio avviso importante ; ma ho deciso di non inserire tale Unità nel presente programma in accordo con gli studenti. 

2. OBIETTIVI DI  APPRENDIMENTO  CONSEGUITI 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi  in termini di :

CONOSCENZE 

Tutti gli studenti hanno acquisito le conoscenze storiche di base per ciascun  argomento trattato, anche se questo obiettivo per due o tre studenti  durante l'anno non è stato  sempre scontato o a causa di un apprendimento scolastico - mnemonico  o per qualche difficoltà nell'organizzare in modo coerente e storicamente significativo  i contenuti appresi .

Cinque - sei studenti (circa 1/3)  hanno invece  dimostrato di assimilare con  sicurezza i contenuti  e  possiedono conoscenze storiche estese ed articolate e gli strumenti concettuali e linguistici per rielaborarle ed esporle. Il restante della classe  si assesta su risultati sufficienti o discreti.    

COMPETENZE /CAPACITA'

Su questo piano le diversificazioni si fanno più evidenti. Non tutti gli studenti  hanno acquisito stabilmente le  competenze   necessarie per  collegare fatti o ambiti di indagine con  i corretti nessi spazio - temporali - causali; anche  sul piano dell'utilizzo  delle categorie concettuali o del linguaggio  specifico della disciplina, i risultati sono stati per alcuni studenti  modesti, anche se complessivamente sufficienti. Gli studenti che invece hanno acquisito le conoscenze più solide sono anche quelli che hanno dimostrato  di saper  usare gli "arnesi" della storia in modo più autonomo e sicuro,

 ad esempio nell'analisi dei documenti storici offerti.  Due - tre studenti  hanno manifestato, anche se non di loro iniziativa, la capacità  di fare riflessioni  o commenti   non direttamente ricavabili da quanto studiato, evidenziando  un certo spirito critico

3. METODOLOGIE

· Lezione frontale 

· Dibattito in classe 

· Analisi e commento di fonti o documenti storiografici

-    Visione di materiale audiovisivo 

4. TIPOLOGIE DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE

Ai fini della valutazione sono state utilizzate le seguenti tipologie di verifica:

· colloqui orali 

· test scritti con domande, per lo più, a risposta singola 

· simulazione di terza prova ( 12/04/08) con tipologia B (domande  a risposta singola)

· compiti scritti di italiano (corretti in collaborazione con la docente di Lettere) di tipologia B (ambito storico-politico) o di tipologia C (tema di argomento storico)  

Sui criteri di valutazione:

· simulazione di terza prova : griglia comune del Consiglio di classe, allegata al presente Documento . 

· compiti di italiano di argomento storico:  griglie predisposte dal Dipartimento di Lettere, diversificate a seconda delle tipologie

· colloqui orali : griglia predisposta dal Dipartimento di Storia/Filosofia 

     (pertinenza/correttezza delle conoscenze; capacità di argomentazione e sintesi; esposizione  

     e padronanza del linguaggio specifico)  

5. ATTIVITA' EXTRASCOLASTICHE/INTEGRATIVE

· Visita guidata al Museo della Guerra di Rovereto (19/02/08) e Laboratorio  sulle armi della Grande Guerra

· Visita guidata al MART (Museo di arte contemporanea) di Rovereto e agli Archivi del Museo sul Futurismo

· Partecipazione alla rappresentazione teatrale ( allestita al Curiel ) dal titolo "Hurbinek" sul tema della deportazione nei lager ( in occasione della giornata della Memoria) 
RELAZIONE DEL DOCENTE

Materia__Filosofia____________________ Classe __5^F__________A.S._2007/08___________

Libri di testo:

N.Abbagnano,G.Fornero, Itinerari di Filosofia, ed. Paravia, vol. 2 tomo B e vol.3 tomi A e B. _______________________________________________________________________________

1. Contenuti delle lezioni (o delle UU.DD. o dei moduli preparati per l’esame o dei percorsi formativi e di eventuali approfondimenti

(Non si tratta di trascrivere tutto ciò che si è insegnato durante l’anno, ma la scelta dei contenuti essenziali- nodi disciplinari- selezionati dal piano individuale e ritenuti particolarmente significativi ai fini della dimostrazione delle conoscenze, competenze e capacità degli studenti che la commissione ha il compito di verificare)

	Ripasso di Kant e del Criticismo con particolare riferimento alla “Critica del Giudizio”
	  9 ore

	Caratteri generali del Romanticismo e trattazione dell’Idealismo con riferimento a Fichte, Schelling e, in particolare, ad Hegel
	 22 ore

	Le reazioni ad Hegel: Schopenhauer e Kierkegaard. La Sinistra hegeliana con riferimento a Feuerbach e, in particolare, a Marx.
	18 ore

	Caratteri generali del Positivismo con riferimenti a Comte e a J.S.Mill e al positivismo evoluzionista di Darwin e Spencer
	12 ore

	Trattazione del pensiero di F. Nietzsche con riferimenti alle sue opere più importanti e alle interpretazioni più significative
	 8 ore

	S. Freud e la fondazione della psicanalisi
	 4 ore

	Caratteri generali del Neopositivismo con riferimenti a Carnap, Schlick, Wittgenstein e Popper
	12 ore

	Caratteri generali dell’Esistenzialismo con brevi riferimenti ad Heidegger e Sartre. 
	 6 ore

	
	


Ore effettivamente svolte dal docente nell’intero a.s._95 ore___________

2) Obiettivi conseguiti

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di

2.1 Conoscenze:

L’attuale classe V^F nel corso del triennio non ha avuto continuità didattica per questa disciplina e, nel corso dell’ultimo anno, l’insegnamento di filosofia e storia è avvenuto con due insegnanti diversi; malgrado questo, lo svolgimento del programma di filosofia è stato regolare e rapido, tanto che nel corso del quinto anno è stato possibile svolgere una parte significativa del pensiero del ‘900. La  classe si è sempre dimostrata interessata agli argomenti e agli autori proposti, attenta durante le lezioni,diligente nell’effettuare lo studio domestico; è un pò mancata una partecipazione vivace e costruttiva alle lezioni, che comunque c’è stata tutte le volte che è stata opportunamente stimolata dall’insegnante. Ciò premesso, risulta evidente come la maggior parte della classe abbia raggiunto la quasi totalità degli obiettivi specifici riguardanti la filosofia. Per quanto riguarda le CONOSCENZE  acquisite, la classe ha raggiunto un grado di profitto mediamente discreto, in qualche caso buono e ottimo, in qualche altro sufficiente: al momento vi sono solo due casi di insufficienza. Per quanto riguarda le COMPETENZE, gli studenti hanno imparato ad affrontare lo studio del manuale adottato, a confrontarne  i contenuti con le lezioni frontali, alcuni hanno effettuato approfondimenti derivanti dall’analisi di testi e documenti. Particolare attenzione, poi, è stata rivolta allo svolgimento delle verifiche scritte incentrate sull’analisi guidata di un testo filosofico e su esercizi con domande aperte con risposte brevi o anche con risposte a scelta multipla e questo per abituarli anche ad affrontare la terza prova scritta dell’esame. CAPACITA’: gli alunni sono capaci di leggere ed analizzare un breve testo relativo agli autori e agli argomenti proposti,  mediamente la classe sa orientarsi sia nel momento dell’analisi che della sintesi di un problema filosofico e, in qualche caso, si può rilevare autonomia di giudizio. Molto si è insistito sulla capacità di argomentare, mettendo a confronto concezioni diverse e sviluppando senso critico nei confronti delle proposte formulate nel corso della storia del pensiero filosofico occidentale.Nel complesso, dunque, gli obiettivi formativi generali e quelli specifici per disciplina da me programmati all’inizio dell’anno, possono dirsi conseguiti in modo soddisfacente.

METODO DI INSEGNAMENTO: per lo svolgimento dei programmi mi sono sempre avvalsa della tradizionale lezione frontale, strumento che ritengo indispensabile soprattutto per quanto riguarda la presentazione dei problemi teoretici  più complessi. Ho sempre documentato le mie lezioni con riferimenti relativi  ad opere significative di pensatori trattati. Molto spesso ho dato spazio a domande, dubbi, chiarimenti chiesti dagli alunni o a discussioni intorno a teorie filosofiche particolarmente complesse e significative e ho sempre accompagnato la trattazione dei pensatori con la lettura dei brani antologici contenuti nel loro manuale. 

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA: accanto alle tradizionali interrogazioni, verificatesi in modo costante e continuo durante tutto il corso dell’anno, sono state svolte tre prove scritte strutturate di filosofia (una su Kant , una sull’Idealismo e Hegel e una sui principali problemi e autori filosofici del primo Novecento) e una simulazione di terza prova. 

CRITERI DI VALUTAZIONE: nella valutazione delle prove sia scritte che orali ho mantenuto fermo il principio che la sufficienza si riferisce alla capacità di ripetere con una certa precisione gli argomenti più importanti della disciplina, unitamente alla capacità di comprendere ed usare almeno parte dei linguaggi specifici. Il sette e l’otto l’ho riservato per chi dimostra di essersi preparato su quasi tutti gli argomenti e sa esporre in modo appropriato, chiaro ed organizzato. Il cinque si riferisce ai casi in cui la preparazione è superficiale, o generica, a causa di uno studio discontinuo e disorganizzato  e/o di modeste capacità di assimilazione dei contenuti.Anche l’impegno, l’attenzione e la partecipazione alle lezioni, la tenacia nel voler superare le proprie difficoltà sono stati considerati elementi importanti nella valutazione. 

__________________________________________________________

5. Attività (extrascolastiche e integrative) coerenti con lo svolgimento del programma

Cinque studenti hanno partecipato ad un torneo cittadino di Disputa Filosofica_tenutosi per la prima volta a Padova assieme ad altri quattro studenti della classe 5^E: la squadra si è classificata terza su sette squadre partecipanti. La partecipazione al torneo  stata preceduta da un corso di formazione di sei ore, al quale ha partecipato tutta la classe. 

Uno studente ha partecipato al Laboratorio pomeridiano di filosofia della scienza costituito da cinque incontri di due ore ciascuno tenuti dal prof. Grigenti dell’Università di Padova











La docente




                                                                      Prof.ssa Raffaella Dal Moro

LICEO SCIENTIFICO “E.CURIEL” – PADOVA

Anno scolastico 2007/08
RELAZIONE DEL DOCENTE - Classe Va F – P.N.I.

MATERIA: matematica e fisica  

Libri di testo adottati:

Matematica: 

· Dodero, Baroncini, Manfredi, Nuovi elementi di matematica  per il triennio dei licei scientifici sperimentali, voll. B e C, Ghisetti e Corvi editore. 

· Trovato, Manfredi, Nuovi elementi di matematica: statistica descrittiva, Ghisetti e Corvi editori.

· Trovato, Manfredi, Nuovi elementi di matematica: calcolo delle probabilità e statistica inferenziale, Ghisetti e Corvi editori.

Informatica:

· Lorenzi, Facchetti, Rizzi, Il linguaggio Java, ediz. Atlas

Fisica:

· A. Caforio/ A. Ferilli,  Fisica, vol. 3, Le Monnier editore.

Argomenti svolti fino al 15 maggio:

matematica (primo quadrimestre): 

Vol. B: 

Cap. 13 – Limiti e continuità delle funzioni: i vari tipi di limite, limite destro e sinistro, asintoti orizzontali, verticali ed obliqui, teoremi di unicità, della permanenza del segno e del confronto (con dimostrazione), funzioni continue e calcolo dei limiti.


Cap. 14 – L’algebra dei limiti e delle funzioni continue:  teorema del limite della somma (con dimostrazione), teorema del prodotto e del quoziente di funzioni, teorema del reciproco di funzione. Forme indeterminate. Limiti delle funzioni razionali intere e fratte. Limiti fondamentali (dimostrato quello per x tendente a zero di senx/x). In modo sintetico infinitesimi e loro confronto, infiniti e loro confronto. Teoria dei limiti applicata alla verifica ed al calcolo di limiti.


Cap. 15 – Funzioni continue: punti di discontinuità di prima, seconda e terza specie. Teoremi di esistenza degli zeri, di Weierstrass, di Darboux (enunciati). Grafico probabile di una funzione.


Vol. C:


Cap. 1 – Derivata di una funzione: definizioni e nozioni fondamentali sulle derivate. Derivate fondamentali. Teoremi sul calcolo delle derivate: somma, prodotto (dimostrati), quoziente, funzione di funzione, funzioni inverse, derivata logaritmica. Derivate di ordine superiore. Differenziale di una funzione e suo significato geometrico. Applicazioni delle derivate alla fisica.


Cap. 2 – Teoremi sulle funzioni derivabili: teoremi di Rolle e Lagrange (con dimostrazione), conseguenze del teorema di Lagrange; teorema di Cauchy; teorema di de l’Hôpital.


Cap. 3 – Massimi, minimi e flessi: definizione di massimi e minimi relativi, definizione di punto di flesso,  teoremi sui massimi e minimi relativi, ricerca dei massimi e minimi relativi ed assoluti, concavità di una curva e ricerca dei punti di flesso. Problemi di massimo e di minimo.


Cap. 4 – Studio di funzioni: studio e grafico di funzioni di tutti i tipi.


Cap. 5 – Integrali indefiniti: l’integrale indefinito e le sue proprietà, integrali immediati; integrazione delle funzioni razionali fratte; integrazione per sostituzione e per parti; integrali di particolari funzioni irrazionali; applicazioni cinematiche degli integrali.

Ore complessivamente svolte: 80.

matematica (secondo quadrimestre): 

Cap. 6 – Integrali definiti: integrale definito di una funzione continua; proprietà degli integrali definiti; teorema della media; la funzione integrale; teorema fondamentale del calcolo integrale (con dimostrazione), area della parte di piano limitata dal grafico di due o più funzioni; volume di un solido di rotazione; alcune applicazioni alla fisica, integrali impropri del primo e del secondo tipo.


Cap. 7 – Equazioni differenziali: definizione; equazioni differenziali del primo ordine a variabili separabili; equazioni differenziali lineari del primo ordine; alcune applicazioni alla fisica: legge del decadimento radioattivo, extracorrenti di apertura e di chiusura, moto di caduta in un mezzo viscoso.


Cap. 8 – Serie numeriche: definizioni, serie convergenti, divergenti ed indeterminate, la serie geometrica, proprietà delle serie, serie di Taylor e di Mac-Laurin (su appunti fotocopiati), sviluppi in serie di seno, cos, ex, lnx.


Cap. 9 – Analisi numerica: separazione delle radici, teoremi di unicità delle radice, metodo delle secanti, metodo di bisezione, metodo delle tangenti, metodo del punto unito; integrazione numerica, metodo dei rettangoli, metodo dei trapezi e metodo delle parabole.


A partire dal mese di aprile si è iniziato il ripasso degli argomenti di calcolo combinatorio, statistica descrittiva e probabilità; si sono studiate, per il completamento del programma di probabilità, le distribuzioni continue di probabilità, analizzando in particolare la distribuzione gaussiana.

Si sono svolti numerosi esercizi su tutti gli argomenti del programma. Fin dal mese di febbraio si sono affrontati molti temi proposti agli esami di stato dai primi anni novanta fino allo scorso anno scolastico, sia della sessione ordinaria, sia della sessione suppletiva, in prevalenza del corso sperimentale P.N.I.  Si è quindi proposto un ripasso su tutti gli argomenti trattati nel triennio. Nell’ambito del programma di probabilità e statistica non si sono invece svolti per mancanza di tempo gli elementi di statistica inferenziale, quali il campionamento e i problemi di stima e di verifica delle ipotesi. 

Ore complessivamente svolte: 65.
Programma previsto dal 15 maggio fino alla fine dell’anno scolastico: continuazione del ripasso generale di tutti gli argomenti svolti, con prosecuzione dello svolgimento dei temi assegnati all’esame di stato, sia nel  corso di ordinamento che in quello sperimentale, sessione sia ordinaria che suppletiva 

ore previste dal 15 maggio fino alla fine dell’anno scolastico:  20

informatica: si è affrontato lo studio degli elementi essenziali del linguaggio Java.

Con riferimento al testo: Lorenzi, Facchetti, Rizzi, Il linguaggio Java, ediz. Atlas si sono svolti i seguenti argomenti nel corso dell'anno scolastico, fino all'inizio del mese di aprile:

Cap. 2 - Programmare ad oggetti.

Cap. 3 - L'ambiente di programmazione.

Cap. 4 - Gli oggetti.

Cap. 5 - L'interfaccia grafica.

fisica (primo quadrimestre): 

Cap. 1 – Carica elettrica e legge di Coulomb: corpi elettrizzati e loro interazioni, induzione elettrostatica, interpretazione dei fenomeni di elettrizzazione, legge di Coulomb, distribuzione delle cariche sulla superficie dei conduttori.

Cap. 2 – Campo elettrico: concetto di campo elettrico, vettore campo elettrico, campo elettrico di una carica puntiforme, campo elettrico generato da alcune particolari distribuzioni di cariche, flusso del campo elettrico e teorema di Gauss,  applicazioni del teorema di Gauss, energia potenziale elettrica, circuitazione del campo elettrico, potenziale elettrico, campo e potenziale di un conduttore in equilibrio elettrostatico, teorema di Coulomb e potere dispersivo delle punte, generatore elettrostatico di Van de Graaf, capacità di un conduttore, condensatori, condensatori in serie ed in parallelo, lavoro di carica di un condensatore, energia del campo elettrico.

Cap. 3 – Circuiti elettrici in corrente continua: corrente elettrica nei conduttori metallici, resistenza elettrica e leggi di Ohm, forza elettromotrice, circuiti elettrici (elementi essenziali, con i collegamenti in serie ed in parallelo delle resistenze, strumenti di misura (amperometri e voltmetri), lavoro e potenza della corrente, carica e scarica di un condensatore nei circuiti RC, l'effetto termoionico, con gli elementi essenziali sul diodo e sul triodo.

Cap. 5 – Campo magnetico: magneti e loro interazioni, campo magnetico, campo magnetico delle correnti ed interazioni corrente-magnete, il vettore B, l’interazione corrente-corrente, campi magnetici prodotti da fili rettilinei, spire e solenoidi percorsi da correnti, teorema della circuitazione di Ampère, flusso del campo magnetico, momento di un campo magnetico su una spira percorsa da corrente, sostanza para, dia e ferromagnetiche; ciclo di isteresi.

Cap. 6 – Moto di cariche in campi elettrici e magnetici: moto di cariche nel campo elettrico uniforme, esperimento di Millikan (solo qualitativo), forza di Lorentz, moto di una carica in un campo magnetico, campo magnetico terrestre e fasce di Van Allen, gli isotopi e lo spettrografo di massa, il ciclotrone.

Ore complessivamente svolte: 49.

fisica (secondo quadrimestre):
Cap. 7 - Induzione elettromagnetica ed applicazioni: esperienze di Faraday, l’induzione elettromagnetica e la legge di Faraday-Neumann-Lenz,  correnti di Foucault, induttanza di un circuito, autoinduzione elettromagnetica, energia del campo magnetico, produzione, trasporto e trasformazione della corrente alternata. Circuiti RC, LC, RLC in corrente alternata e condizioni di risonanza (su appunti); diagramma dei fasori.

Cap. 8 – Equazioni di Maxwell, onde elettromagnetiche: il paradosso del teorema di Ampère e la corrente di spostamento, equazioni di Maxwell, onde elettromagnetiche (considerazioni essenziali sulla genesi, la propagazione e la rivelazione delle onde elettromagnetiche), lo spettro elettromagnetico.

Elementi essenziali della teoria della relatività ristretta, con cenni alla relatività generale (su appunti fotocopiati);

Nozioni fondamentali sulle particelle elementari.

Si sono svolti  esercizi su tutti gli argomenti  del programma.

Ore complessivamente svolte: 32.

Programma previsto dal 15 maggio fino alla fine dell’anno scolastico: trattazione  dei temi in collegamento con il parallelo corso di scienze (essenzialmente sotto forma di ripasso in quanto gli argomenti sono stati già quasi interamente trattati); in particolare:

Onde elettromagnetiche: trasmissione di onde e.m nel vuoto, intensità delle onde e.m., energia associata; carattere trasversale delle onde e.m. Produzione delle onde e.m. mediante antenna a dipolo elettrico. Caratteristiche dello spettro elettromagnetico e principali proprietà delle onde e.m. Radiazione di corpo nero. Effetto fotoelettrico. Produzione di raggi X.

Campo magnetico: analogie e differenze tra fenomeni elettrici e fenomeni magnetici; il campo magnetico terrestre; bottiglia magnetica e fasce di Van Allen; spettrografo di massa, radiazione di ciclotrone.

Particelle elementari: caratteristiche principali delle particelle subatomiche: massa ed energia equivalente, carica elettrica, spin, vita media. Leptoni e adroni; il modello a quark. I quanti mediatori del campo: fotoni, gravitoni, bosoni e gluoni. Teorie di G.U.T. Cenni alla teoria delle stringhe.

Relatività: principio di relatività galileiano; trasformazioni di Lorentz; principi della relatività ristretta einsteiniana; dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze; cenni di dinamica relativistica; cenni di relatività generale.

 ore previste dal 15 maggio fino alla fine dell’anno scolastico: 12

Notizie introduttive sulla classe

Ho seguito la classe in matematica dalla classe terza ed in fisica dalla classe quarta. Nell’arco del triennio gli alunni hanno lavorato in modo molto costruttivo ed efficace, evidenziando solo in qualche occasione momenti di calo di impegno. La classe non ha, in generale, avanzato particolari richieste di approfondimento, ma, una volta sollecitata, si è sempre dimostrata all’altezza dei compiti assegnati, lavorando con serietà.  Ruolo fondamentale nel dialogo scolastico ha giocato la presenza di alcuni elementi dotati di attitudine per le discipline scientifiche; alcuni studenti hanno altresì sopperito ad una minore propensione con un impegno costante. Solo pochi alunni non hanno conseguito un profitto sufficiente negli scritti di matematica e/o di fisica; si situano comunque nell’ambito della sufficienza nelle prove orali, dove hanno dimostrato una conoscenza accettabile delle materie in oggetto.

Obiettivi conseguiti:

Conoscenze: 

gli alunni hanno conseguito delle conoscenze più o meno approfondite su tutti gli argomenti dei programmi di matematica e fisica. In particolare, in matematica sono in possesso degli elementi fondamentali dell’analisi matematica; il loro bagaglio prevede, ovviamente, conoscenze sugli argomenti degli anni precedenti. Trattandosi di un corso P.N.I., il programma ha anche spaziato sugli argomenti caratterizzanti questo in indirizzo; in particolare, quindi, su temi di probabilità e statistica. Per quanto riguarda l'informatica, si è analizzato il programma Java nei suoi aspetti fondamentali, fornendo i concetti essenziali della programmazione ad oggetti.

Per quanto riguarda la fisica, seguo questa classe solo dalla quarta; per buona parte degli studenti l'interesse è stato adeguato, sicuramente lodevole per qualcuno. Anche i meno interessati hanno sostanzialmente lavorato con sufficiente impegno. Il programma prevede l'elettromagnetismo ed alcuni elementi della fisica moderna. Le conoscenze conseguite possono considerarsi adeguate all'acquisizione di un discreto bagaglio culturale in questa materia.

Competenze/capacità/abilità:

Matematica: le abilità conseguite dalla classe sono mediamente discrete o buone; negli scritti, tuttavia, alcuni alunni evidenziano difficoltà piuttosto consistenti nel saper affrontare positivamente un problema. Pur avendo le conoscenze di base, spesso non inquadrano il quesito nell’ambito corretto ed anche la parte di calcolo è talvolta carente. A loro parziale giustificazione, occorre segnalare la vastità del programma svolto, oltre alla intrinseca difficoltà dello stesso in molti argomenti. Un certo numero di studenti ha dimostrato una buona-ottima propensione per questa materia ed anche le prove risultano mediamente di buon livello.

Fisica: si sono richiesti costantemente esercizi nelle valutazioni orali; in quelle scritte si sono alternati quesiti teorici ad altri più applicativi. Le abilità conseguite mediamente dalla classe sono discrete; solo qualche alunno incontra molte difficoltà nella risoluzione; per contro, un discreto numero di alunni dimostra invece capacità ed abilità al di sopra della media nell'affrontare le problematiche tipiche della fisica.

Metodologie:

si sono tenute le tradizionali lezioni frontali; l’attività di recupero è stata svolta essenzialmente all’interno del cospicuo monte ore settimanale, recupero favorito anche dal ridotto numero di alunni; il servizio di consulenza su richiesta è stato attivato sia per matematica che per fisica. Il laboratorio di fisica è stato usato in un paio di occasioni.

Sistematico invece l'utilizzo del laboratorio di informatica per lo studio del linguaggio Java.

Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione:

matematica: si sono svolti quattro compiti scritti di tipo tradizionale per ciascun quadrimestre. Nel secondo, in particolare, si è svolto un compito di sei ore in collegamento con l'altra classe P.N.I. Da sottolineare che gli studenti, nei compiti scritti,   hanno avuto a disposizione il formulario.

 Le verifiche orali ufficiali sono state due per quadrimestre, ma il processo di valutazione si è esteso per tutto l’anno scolastico, anche in virtù del già citato esiguo numero di componenti la classe. 

fisica: si sono effettuate tre verifiche scritte per quadrimestre. Come già detto, nelle prove scritte si sono talora affiancati agli esercizi applicativi, anche quesiti più eminentemente teorici. L’attività di laboratorio è stata ridotta e le esperienze effettuate di natura qualitativa; non sono state richieste relazioni scritte sugli esperimenti effettuati.

Padova, 15 maggio 2008









Il docente









      Remo Facchin


   RELAZIONE DEL DOCENTE FRANCA PERIN

Materia: Scienze             Classe 5F               A.S. 2007-2008

Libro di testo:

Massimo Crippa - Marco Fiorani: Geografia generale Arnoldo Mondadori Scuola.

Premessa

A causa di una mia lunga assenza per motivi di salute (dalla metà di novembre all’inizio di marzo) il mio supplente ha operato con un metodo di lavoro molto diverso dal mio: in seguito a verifica effettuata al mio ritorno sui contenuti affrontati, ho deciso di riprendere gli argomenti da lui svolti in questo lasso di tempo, al fine di dare loro una sistemazione più organica ed in linea con la mia programmazione iniziale. 

Questo ha comportato una necessaria revisione del programma , con l’eliminazione di un argomento (la Luna) ed una trattazione più limitata di alcune parti (per esempio quello sulle caratteristiche del Sole).

Ritengo che gli studenti di entrambe le mie due classi quinte si siano impegnati veramente al massimo al fine di consentire lo svolgimento di un programma adeguato, e che la loro preparazione finale si possa considerare soddisfacente.

Le ore riportate nello schema seguente si riferiscono a quanto da me svolto.

1. Contenuti delle lezioni (o delle UU.DD. o dei moduli preparati per l’esame o dei percorsi formativi e di eventuali approfondimenti

	CONTENUTI DELLE LEZIONI
	ORE EFFETTUATE

	

	Telescopi, sistemi di riferimento e determinazione della posizione e distanza degli astri 
	4

	Le stelle: processi di fusione nucleare e decadimenti radioattivi, classificazione spettrale, diagramma H.R., evoluzione stellare
	6

	Teorie cosmologiche sull’origine dell’Universo
	3

	Le Galassie e la loro classificazione
	2

	Forma e dimensioni della Terra, moti principali e secondari del pianeta
	3

	Classificazione dei minerali
	2

	Classificazione delle rocce 
	2

	I vulcani 
	2

	I terremoti 
	2

	Struttura interna della Terra
	2

	Il campo magnetico terrestre e sue conseguenze
	2

	Dinamica terrestre
	2


Nell’ultima parte dell’a.s. prevedo di finire l’argomento della tettonica.

Alla fine della relazione finale riporto il programma dettagliato con gli argomenti svolti nel corso dell’anno.

Ore effettivamente svolte dal docente fino al 15 maggio: 34

Ore globalmente svolte dalla classe fino al 15 maggio: 55

NUCLEI TEMATICI TRA SCIENZE E FISICA  

1.  LE CARATTERISTICHE DELLE RADIAZIONI ELETTROMAGNETICHE

Scienze

Le caratteristiche della luce, spettri di emissione e di assorbimento, astronomia ottica: telescopi a riflessione, a rifrazione, radiotelescopi, telescopi a raggi X. 

Le stelle:

· Classificazione spettrale, indici di colore, temperature superficiali 

· Diagramma H.R. ed evoluzione stellare
Utilizzo delle radiazioni elettromagnetiche come strumento di indagine in astronomia:

· Fenomeno dello spostamento verso il rosso (Red Shift)

· Metodo delle cefeidi

· Fenomeno della parallasse 

· Fenomeno dell'aberrazione stellare

· Corpi di grande massa: la ricerca dei buchi neri e la radiazione di sincrotrone.

Fisica

Trasmissione nel vuoto, trasversalità, intensità e densità di energia, 

Trasmissione di onde E.M. attraverso antenna a dipolo elettrico, 

Caratteristiche dello spettro elettromagnetico e principali proprietà delle onde E.M.

Equazioni di Maxwell, 

Radiazione di corpo nero, 

Effetto fotoelettrico

Produzione e spettro dei raggi X.

2.  IL MAGNETISMO

Scienze

Caratteristiche del campo magnetico terrestre:declinazione, inclinazione, intensità

Teorie sulla formazione del campo magnetico terrestre: la teoria della dinamo ad autoinduzione

Magnetosfera e sue interazioni con il vento solare: le fasce di Van Allen 

Paleomagnetismo ed anomalie magnetiche:

Migrazione dei poli magnetici.

Inversione di polarità del campo magnetico terrestre e suo utilizzo all’interno della teoria della tettonica delle zolle

Fisica

Analogie e differenze tra fenomeni magnetici ed elettrici

Linee di forza del campo magnetico

Diamagnetismo, paramagnetismo, ferromagnetismo e suscettività magnetica

Leggi di Lorenz

Momento di dipolo

Moto di una carica puntiforme in un campo magnetico:  bottiglia magnetica e le fasce di Van Allen

Spettrografo di massa

Radiazione di ciclotrone

L'induzione magnetica.

3.  LA STRUTTURA ULTIMA DELLA MATERIA E LE PARTICELLE SUBATOMICHE

Scienze
Origine ed evoluzione dell'Universo 

Big Bang e teoria dello stato stazionario, radiazione cosmica di fondo, origine degli elementi, processi di fusione nucleare nelle stelle: catena protone - protone, ciclo di Bethe.

Le forze della natura, teoria della Grande Unificazione, il futuro dell'universo ed il problema    della materia oscura. La massa del neutrino.

Fisica

Caratteristiche principali delle particelle subatomiche: massa ed energia equivalente, carica elettrica, spin, vita media.

Particelle di materia: leptoni, quark e corrispondenti famiglie, quark e carica di colore, formazione di mesoni ed adroni.

Particelle di campo: gluoni e forza nucleare forte, fotoni e forza elettromagnetica, bosoni vettori intermedi e forza nucleare debole, gravitoni e forza gravitazionale.

4. LA TEORIA DELLA RELATIVITA’

Scienze

Lo spazio-tempo di Einstein

La ricerca dei buchi neri nello spazio e la radiazione di sincrotrone

Fisica

Principio di relatività galileiano

Trasformazioni di Lorentz

Principi di relatività ristretta

Dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze

Cenni di dinamica relativistica

Cenni di relatività generale

2) Obiettivi conseguiti

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

2.1 Conoscenze

La classe colpisce per il buon livello di collaborazione interpersonale raggiunto, per la disponibilità al dialogo educativo e per la correttezza dei rapporti interpersonali e con l’insegnante.

Emerge in modo particolare un gruppo di 5-6 studenti , che arrivano a conseguire una preparazione ampia, ben assimilata e di ottimo livello.

Il resto della classe si può dividere in due parti all’incirca equivalenti:

Un gruppo che si è sempre impegnato nel corso degli anni in maniera costante al fine di migliorare alcune iniziali difficoltà a livello espositivo e qualche incertezza nella sintesi, ed è arrivato a possedere una  discreta preparazione, frutto di conoscenze sicure anche se legate al testo.

Un altro gruppo arriva a conseguire una preparazione in genere sufficiente, anche se più legata alla ripetizione mnemonica del testo.

2.2 Competenze/capacità/abilità

Il gruppo di studenti dotati di ottima preparazione sono in possesso di ottime capacità di rielaborazione personale, che sfruttano adeguatamente e che permettono loro di raggiungere ottime capacità di analisi e di sintesi.

Per la restante parte degli studenti:

Il primo gruppo arriva a conseguire discrete capacità di rielaborazione, accompagnate da un metodo di lavoro più portato all’analisi che alla sintesi.

Il secondo gruppo ha acquisito un sufficiente livello di autonomia nell’analisi del testo, anche se alcune difficoltà a livello espositivo rendono talvolta poco efficace l’esposizione dei contenuti appresi.

3. Metodologie (lezione frontale, gruppi, di lavoro, attività di recupero etc.)

Lezione frontale, lettura e commento di articoli tratti da riviste specializzate (Le Scienze).

Attività di recupero in itinere con ripresa in classe dei contenuti trattati.
4. Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione

Nel primo quadrimestre sono state effettuate due verifiche scritte sostitutive della prova orale ed almeno una verifica orale per studente.

Nel secondo quadrimestre una verifica scritta all’interno della simulazione di III prova ed almeno una verifica orale per studente.

Per la strutturazione della simulazione della terza prova è stata seguita la tipologia “B”. 

Sono state inserite domande volte a verificare sia la corretta assimilazione di specifici contenuti proposti che la capacità di operare collegamenti tra le varie parti del programma, ed i risultati ottenuti dagli studenti si sono rivelati nella grande maggioranza dei casi sovrapponibili a quelli delle interrogazioni orali. 

5. Attività extrascolastiche e integrative coerenti con lo svolgimento del programma

Realizzazione del progetto: “Il cielo come laboratorio”.

Hanno partecipato gli studenti:

Damiano Furlan, Fabio Lorenzi, Matteo Schiavon.

Si tratta di un percorso didattico di astronomia ed astrofisica ideato dal Dipartimento di Astronomia dell’Università di Padova, in collaborazione con diverse scuole della Regione Veneto.

Il progetto si propone di fornire ai partecipanti gli strumenti teorici e pratici necessari a comprendere i mezzi e le finalità dell’attuale ricerca astrofisica, all’interno di una visione interdisciplinare che coinvolge discipline quali matematica, fisica ed astronomia. 

Rappresenta un’importante esperienza culturale e di orientamento alla scelta universitaria, in quanto offre ai partecipanti degli strumenti teorici e pratici per capire i metodi e le finalità della ricerca astrofisica. 

Esso dà l'opportunità di un contatto diretto con il mondo della ricerca e permette di fare esperienze di fisica avanzata, utilizzando un telescopio professionale di grandi dimensioni per le osservazioni notturne.

Il progetto si è articolato in una serie di 7 lezioni di astrofisica tenute da docenti provenienti dal Dipartimento di Astronomia dell’Università di Padova per un totale di 14 ore, più un’uscita didattica all’Osservatorio Astronomico di Asiago con realizzazione di esperienze di ottica ed attività di osservazione del cielo .

La scansione temporale del programma curricolare si è integrata con gli argomenti trattati nelle conferenze pomeridiane, al fine di dare agli studenti tutti gli strumenti necessari per la comprensione delle tematiche affrontate.

Grazie al superamento di un test di selezione, gli studenti Fabio Lorenzi e Matteo Schiavon hanno partecipato ad uno stage osservativo di tre notti dal 13 al 16 febbraio 2008 al telescopio da 122 cm dell'Osservatorio Astrofisico di Asiago, per prove pratiche in cielo ed esercitazioni guidate al computer con elaborazione quantitativa dei dati osservativi raccolti e interpretazione dei medesimi, con l'aiuto di docenti e tecnici del Dipartimento e seguiti anche da un docente dell’Istituto. 

L’esperienza si è conclusa mercoledì 23 aprile presso il Dipartimento di Astronomia dell'Università di Padova, con la presentazione dello studio effettuato sulle galassie ARP63 e M82.  

Tutti gli studenti partecipanti al progetto hanno maturato un credito formativo all’interno del proprio Istituto, e gli studenti selezionati per lo stage osservativo vedono riconosciuta l’esperienza anche come credito universitario, spendibile presso alcune facoltà scientifiche. 

Positiva la valutazione finale dell’attività, sia per quanto riguarda l’ampliamento delle conoscenze specifiche dei partecipanti che per il loro stimolante confronto con il mondo della ricerca.

Dal 2002 il nostro Istituto è scuola Polo per la provincia di Padova. 

Padova, 14 maggio 2008


L’insegnante

Franca Perin
ANNO SCOLASTICO 2007 - 2008

PROGRAMMA DI GEOGRAFIA ASTRONOMICA

I metodi di indagine in astronomia

Astronomia ottica: telescopi a riflessione, a rifrazione, radiotelescopi. Le caratteristiche della luce, spettri di emissione e di assorbimento, le stelle come esempi di corpo nero. Metodi per determinare le distanze degli astri: metodo della parallasse, metodo del Red Shift e legge di Hubble, metodo delle Cefeidi, aberrazione stellare, il parsec.

Orientamento sulla sfera celeste: l'astronomia sferica

Sfera celeste, sistema di riferimento assoluto o equatoriale: declinazione ed ascensione retta, sistema di riferimento relativo o orizzontale: altezza ed azimut, moto del Sole ed eclittica.

Le stelle

Processi di fusione nucleare: catena protone - protone, ciclo di Bethe, magnitudine apparente ed assoluta, massa, dimensioni, classificazione spettrale, indici di colore, temperature superficiali, stelle doppie e variabili, diagramma H.R.

Condizioni di formazione di una stella: gas interstellare e polveri, il collasso gravitativo.

Evoluzione stellare: esaurimento dell'idrogeno, stadio di gigante rossa.

Stadi finali: instabilità che precede il collasso: variabili pulsanti, novae e supernovae. Limite di Chandrasekhar. Stelle di massa solare: nebulose planetarie, nane bianche. Stelle di grande massa: stelle a neutroni e pulsar, buchi neri e loro ricerca nello spazio, la radiazione di sincrotrone.

Le galassie

Caratteristiche della Via Lattea, origine, evoluzione e classificazione delle galassie, quasar ed ammassi globulari, rotazione delle galassie.

Origine ed evoluzione dell'Universo

Big Bang e teoria dello stato stazionario, radiazione cosmica di fondo, le forze della natura, teoria della Grande Unificazione, il futuro dell'universo ed il problema della materia oscura, la massa del neutrino.

Il Sole ed il sistema solare

Struttura interna del Sole, campo magnetico solare, fotosfera e macchie solari.

La Terra

Forma e dimensioni: metodo di Eratostene, ellissoide e geoide, prove della sfericità.

Moti della Terra: moto di rotazione: prove e conseguenze, moto di rivoluzione: prove e conseguenze - le stagioni, zone astronomiche. Moto di precessione dell’asse.

Teorie sull'origine ed evoluzione del pianeta Terra.

I minerali e le rocce

Caratteristiche dello stato cristallino, solidi cristallini ed amorfi, caratteristiche dei minerali: isomorfismo, polimorfismo e soluzioni solide

Classificazione dei minerali: principali gruppi di silicati e non silicati.

Rocce magmatiche: classificazione, rocce intrusive ed effusive, caratteristiche dei magmi

Rocce sedimentarie: classificazione, processo di formazione di una roccia sedimentaria, 

Rocce metamorfiche: classificazione, metamorfismo barrowiano e di contatto, superfici di scistosità.

I vulcani

Tipi di lava, classificazione dei vulcani, fenomeni associati.

I terremoti

Teoria del rimbalzo elastico, caratteristiche delle onde sismiche, individuazione dell'epicentro di un sisma: le dromocrone, distribuzione della sismicità sulla Terra, intensità e magnitudo: scale per la misurazione dei sismi.

L'interno della Terra

Utilizzo delle onde sismiche per l'analisi della struttura interna della Terra, superfici di discontinuità, crosta oceanica e continentale, mantello e nucleo, litosfera, astenosfera, isostasia, flusso termico terrestre.

Campo magnetico terrestre

Declinazione, inclinazione, intensità, teoria della geodinamo, magnetosfera e sue interazioni con il vento solare, fasce di Van Allen , paleomagnetismo, inversione di polarità del campo magnetico terrestre, migrazione dei poli magnetici.

La dinamica della crosta terrestre

Suess e l'isostasia, Wegener e la deriva dei continenti, esplorazione dei fondi oceanici, Hess e la teoria sull’espansione dei fondali oceanici. La tettonica delle zolle: margini tra le placche e fenomeni ad essi associati, motore delle placche, strutture oceaniche: dorsali e fosse sottomarine, strutture continentali: archi insulari, archi vulcanici continentali, orogenesi, punti caldi.

Testo adottato: 

Massimo Crippa - Marco Fiorani: Geografia generale. Arnoldo Mondadori Scuola

RELAZIONE DEL DOCENTE

Disegno e storia dell’arte                                Classe 5 F                                         A.S.2007-8

Prof.ssa Migliorato Diana supplente prof. Pavan

Libri di testo: 

Pietro Adorno “L’arte italiana volume 2° ” tomo primo e tomo secondo

“L’arte italiana volume 3° ” tomo primo

 ed. G. D’Anna.

F. Formisani “Spazio Immagini” ed. Thema.

Arte dossier + Enciclopedia dell’arte + monografie, saggi e cataloghi di mostre tematiche dalla biblioteca d’istituto.

Altri sussidi

Video “La storia dell’arte ” di G.Carlo Argan dal rinascimento al 1700: 

Internet: 

Siti dei principali musei e monumenti italiani ( Musei vaticani, Uffizi Firenze, Sant’Antonio a Padova );

Video e documenti multimediali dal sito Medita Rai: documenti sull’Alberti, Michelozzo.

www.mosaico.rai.it/
PROGRAMMA SVOLTO

In quest’anno scolastico, poiché la classe partiva avvantaggiata con il programma di disegno e svantaggiata con quello di storia dell’arte si è privilegiato l’insegnamento di storia dell’arte.

Programma di disegno:

L’applicazione della prospettiva accidentale e centrale nel disegno di un interno architettonico.

Esercizi

Disegno secondo le norme prospettico-grafiche  l’immagine  di una stanza.

Vedi programma svolto:

Programma di storia dell’arte:

Il programma principale si è svolto affrontando gli artisti + importanti dal Rinascimento al Rococò.

Alcuni cenni sull’arte dell’800 con introduzione alle avanguardie storiche.

Schemi sull’arte tra le due guerre.

Esercizi

Lavoro per gruppi:  ricerca in internet delle principali opere degli artisti affrontati tra ‘400 e ‘500; produzione di un CD con le immagini delle principali opere affrontate con allegato un documento che elenca  per ogni autore data, tecniche e collocazione delle opere considerate.

Vedi programma svolto:

PROGRAMMA SVOLTO

	Materia:
	ARGOMENTO 



	Disegno
	Teoria della prospettiva: il metodo dei punti di distanza e dei punti di fuga.

Prospettiva centrale e accidentale.

	
	Elaborato: prospettiva di un’interno.



	
	

	
	

	Storia dell’arte
	Le tecniche artistiche: ripasso sulle principali tecniche nella pittura e nella scultura e i supporti in pittura ( affresco, pittura ad olio, scultura in marmo e bronzo, il mosaico ).

Analisi dei termini artistici: cosa s’intende per bassorilievo e altorilievo, la plasticità in pittura scultura e architettura.

	
	

	
	Mantegna e Padova.



	
	La pittura veneziana: Bellini e il tonalismo veneto. Confronto con il timbro e la linea toscana.



	
	Il ‘400 + Bramante il tempietto di San Pietro in Montorio.



	
	Il secolo ‘400 e il genio di Leonardo.

Ricerca sulle opere dei principali artisti del rinascimento e ‘500:

lavoro in gruppi.

Leonardo pittore, architetto e scultore;

Michelangelo pittore, architetto e scultore; il non finito.

Raffaello e le stanze vaticane;

Giorgione e Tiziano.

Concetto di maniera nel ‘500 in Toscana e a Venezia.



	
	Elaborazione del testo con la cronologia delle opere degli artisti analizzate.



	
	Le avanguardie artistiche, il filo della storia dall’Impressionismo al Futurismo.

Tematiche affrontate per la preparazione all’uscita al Mart di Rovereto.



	
	Sansovino.

Bernini e Borromini.

Palladio e fine ‘500.

L’architettura veneta.

Il sei e settecento tra Barocco e Rococò: Caravaggio.

Visione di un video su: La Reggia di Caserta.

Il neoclassicismo tra ‘700 e ‘800.

Il Canova.

L’arte dell’800: definizione di romanticismo e il realismo.




Ore effettivamente svolte dal docente nell’intero a.s. 58
2) Obiettivi conseguiti

la classe ha sempre seguito con interesse le materie. Negli ultimi mesi le lezioni sono state molto partecipate e “appassionate”.

2.1 Conoscenze:

buone sugli argomenti più ampiamente trattati, superficiali sugli argomenti trattati in maniera sintetica ( seconda parte del programma: l’arte dal ‘700 in poi ).

Si è raggiunto in generale un discreto ( talora buono ) grado di analiticità con adeguate rielaborazioni di tipo concettuale e di collegamento con le altre discipline.
2.2 Competenze/capacità/abilità

La classe ha raggiunto un discreto livello nell’elaborazione grafico-figurativa, buone capacità di elaborazione, espositive e di dibattito.

3.Metodologie 

Lezioni frontali, gruppi, visione di filmati, uso di strumenti multimediali : internet.
4. Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione

Orali, scritte, prove grafiche.

. 











Il docente









       ___________________________

RELAZIONE DEL DOCENTE

Prof. Roberto Colombrita

Materia         Educazione Fisica          Classe ___5F___A.S.__2007-2008__

Libri di testo:

L’ERA DELLO SPORT di Stefano Pivato

Altri sussidi:

Film      Momenti di gloria Hugh Hudson 
Film     Olympia Leni Riefensthal 
1. Contenuti delle lezioni (o delle UU.DD. o dei moduli preparati per l’esame o dei percorsi formativi e di eventuali approfondimenti

(Non si tratta di trascrivere tutto ciò che si è insegnato durante l’anno, ma la scelta dei contenuti essenziali- nodi disciplinari- selezionati dal piano individuale e ritenuti particolarmente significativi ai fini della dimostrazione delle conoscenze, competenze e capacità degli studenti che la commissione ha il compito di verificare)

	Conoscere regole ed alcuni gesti dell’atletica leggera


	6   ore

	Conoscere le regole e i fondamentali di qualche gioco individuale


	8   ore

	Conoscere le regole e i fondamentali di qualche gioco di squadra


	20   ore

	Possedere alcuni elementi di tattica individuale o di squadra


	6     ore

	Possedere nozioni pratiche per il potenziamento delle capacità condizionali e il mantenimento della mobilità articolare.


	4     ore

	Acquisizione di una disposizione culturale ad inserire attività motorie nelle proprie scelte di tempo libero ed acquisire un costume di positività ad utilizzare le attività di locomozione( camminare, correre, nuotare, ecc..) in ambiente naturale.


	6    ore

	Lezioni teoriche sulla storia dello sport nel mondo dal 1800 ai tempi moderni con riferimento ai sistemi politici e filosofici dell’epoca.
	12 ore


Ore effettivamente svolte dal docente nell’intero a.s.___62____

2) Obiettivi conseguiti

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di

2.1 Conoscenze:

Attività a carico naturale, aggiuntivo, di opposizione e resistenza. Norme sul corretto uso del proprio corpo nello sviluppo delle capacità condizionali. Esercitazioni relative a sport di squadra e individuali; 

2.2 Competenze/capacità/abilità

Competenze :             La classe in generale ha dimostrato una discreta capacità di  utilizzare in modo adeguato, alle diverse esigenze e contenuti, le qualità fisiche neuro muscolari, di applicare operativamente le conoscenze delle metodiche inerenti al movimento. La classe dimostra anche una discreta  capacità di praticare gli sport programmati ognuno nei ruoli più congeniali alle proprie attitudini. La classe nel suo insieme è in grado di conoscere a grandi linee le caratteristiche tecniche e tattiche degli sport praticati.

Capacità:          :              La classe ha dimostrato di avere acquisito il valore della corporeità attraverso il consolidamento di una cultura motoria sportiva e il raggiungimento del completo sviluppo motorio attraverso l’affinamento delle capacità di utilizzare le qualità fisiche e le funzioni neuro muscolari.

Attraverso l’approfondimento operativo e tecnico di attività motorie e sportive, che hanno dato spazio alle attitudini e propensioni personali, la classe è in grado di trasferire con sufficiente padronanza tali capacità anche all’esterno della scuola

3.Metodologie (lezione frontale, gruppi, di lavoro, attività di recupero etc.)

La scelta metodologica è stata condizionata dalla morfologia della classe che presenta elementi dotati di buona maturazione motoria, altri meno. Di conseguenza sono state adottate metodologie che comprendono il sistema  globale e l’analitico, con preferenza al globale  poiché motiva di più i ragazzi, sopratutto in presenza di una forma di pigrizia mentale, soprattutto da parte di alcune delle ragazze, a mettersi in gioco nelle difficoltà della disciplina .

4. Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione

Specificare (prove scritte, verifiche orali, prove scritte integrative delle prove orali, test oggettivi,

prove grafiche, prove di laboratorio………)

La valutazione è stata effettuata attraverso l’osservazione sistematica, valutazioni oggettive specifiche,(misurazione , tempi) e miglioramento del livello di conoscenza.

5. Attività (extrascolastiche e integrative) coerenti con lo svolgimento del programma

Alcuni ragazzi hanno partecipato sia ai campionati di scacchi qualificandosi alla fase regionale, mentre altri hanno conquistato il titolo di campione provinciale di arrampicata sportiva.











Il docente









       ___________________________

LICEO SCIENTIFICO STATALE  “E. CURIEL”  PADOVA
RELAZIONE del  prof. GHION ENRICO

MATERIA: I.R.C.                              CLASSE  5F                          Anno scolastico 2007-2008 

Libro di testo:   

S. PASQUALI e A. PANIZZOLI, Terzo millennio cristiano, La Scuola, Brescia, vol. II 

1. CONTENUTI delle lezioni

Il programma dell’I.R.C. nella classe 5F, durante l’anno scolastico 2007-2008, si è svolto normalmente.

Le  tematiche affrontate nel corso dell’anno sono le seguenti: 

1. L’uomo e la ricerca della felicità: distinzione dei vari significati del termine felicità nella cultura occidentale. Il significato dei termini e concetti: eudaimonia e felicitas.  La buona sorte dell’uomo greco e l’agire efficientistico dell’uomo tecnologico contemporaneo. Felicità nel messaggio di fede cristiano. La felicità e la finitudine umana: il male di vivere nell’opera di E. Montale. Il problema del male e della sofferenza.   (5 ore).

2. Introduzione al Buddhismo. La figura e l’insegnamento del Buddha. Il concetto di impermanenza e la dottrina  delle quattro Nobili Verità.  La concezione buddista del dolore e del suo superamento.  La dottrina della reincarnazione e il Nirvana: : confronto con la salvezza cristiana. L’insegnamento fondamentale del Buddhismo in relazione alla soggettività umana e alla ricerca del senso della vita e della salvezza. Confronto tra la concezione buddista del dolore e quella filosofica di Schopenhauer.  (9 ore)  

3. L’uomo contemporaneo di fronte al problema del male, della finitudine e della sofferenza innocente.
La tragedia della Shoà  nella vita e nella testimonianza del premio Nobel per la pace E. Wiesel. La concezione del male nelle opere di A. Camus, La peste e di F. Dostoevskij, I fratelli Karamazov: la Leggenda del grande Inquisitore   (4 ore).

4. La critica alla religione nel pensiero filosofico del XIX secolo.
I maestri del sospetto.  La critica della religione in L. Feuerbach e K. Marx.  La morte di Dio ed il nichilismo nel pensiero di F. Nietzsche. La volontà di potenza, l’oltreuomo,  l’eterno ritorno. L’atteggiamento della Chiesa di fronte all’ateismo contemporaneo nel Vaticano II (Gaudium et Spes 19-22)  (5 ore).

Le ore effettivamente svolte dal docente nell’intero anno scolastico sono 25. 

2. OBIETTIVI conseguiti

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di 

2.1.Conoscenze

Gli allievi mediamente hanno raggiunto in maniera soddisfacente la conoscenza di alcune problematiche e concetti significativi della cultura contemporanea, considerati nella loro complessità, con particolare attenzione al rapporto tra la filosofia, l’etica e la religione: 

· la ricerca della felicità e il problema del male

· l’esperienza religiosa del Buddismo a confronto con l’esperienza cristiana

· la critica alla religione, la crisi dei valori, il nichilismo

2.2 Competenze, abilità, capacità

 Gli allievi nel complesso hanno sviluppato, anche se in modo diversificato: 

-  la capacità di affrontare con criticità e di problematizzare gli argomenti legati all’esperienza religiosa dell’uomo, in particolare all’esperienza di fede cristiana, con atteggiamento di apertura ai contributi provenienti dalle scienze della natura e dell’uomo

-  la capacità di esprimere il proprio punto di vista con sufficiente ragionevolezza, anche quando supportato da convinzioni di ordine religioso

- la capacità di rispettare la diversità nel confronto tra le loro convinzioni  personali, religiose, etiche ed ideali 

3. METODOLOGIE

Nel processo didattico il raggiungimento degli obiettivi disciplinari e formativi è stato realizzato privilegiando il metodo induttivo, dialogico. Partendo dall'analisi di documenti o fonti testuali appropriate, gli allievi sono stati stimolati alla ricerca personale ed al confronto delle proprie idee ed esperienze, in ordine all’elaborazione di un sapere critico, rispettoso della diversità culturale e religiosa.

La tipologia delle lezioni è stata varia:

brevi lezioni frontali introduttive e conclusive; lettura di un brano, con domande di approfondimento fatte dagli allievi; presentazione orale di una tematica da parte degli allievi; confronto e discussione di gruppo; utilizzazione di materiale audiovisivo e informatico.

4.VERIFICA  E  VALUTAZIONE

Strumenti di verifica

Dialogo e partecipazione alle discussioni collettive su tema prefissato; colloqui liberi e/o strutturati. Interventi spontanei di chiarimento da parte degli allievi e brevi verifiche orali.

Criteri di valutazione

Giudizi usati nella valutazione e corrispondenti livelli di apprendimento ed interesse.

 Insufficiente: nessuna conoscenza o conoscenza molto frammentaria degli argomenti fondamentali, accompagnata da scarso impegno personale; nessun o inadeguato conseguimento di abilità richieste.

Sufficiente: conoscenza degli argomenti fondamentali. Correttezza espositiva; normale abilità nell’affrontare le problematiche e gli argomenti discussi. Presenza di interesse, anche se non costante.

Buono: conoscenza esaustiva degli argomenti fondamentali. Chiarezza e logicità espositiva.    capacità dialogica e partecipazione costante al lavoro scolastico. Interesse positivo e costante.

Molto: conoscenza e padronanza degli argomenti fondamentali; chiarezza e logicità espositiva. Capacità di organizzazione autonoma delle conoscenze. Interesse attivo e recettivo; impegno costante.

Moltissimo: conoscenza e padronanza di tutti gli argomenti; capacità di analisi e valutazione critica dei contenuti, con adeguata interiorizzazione personale; interesse attivo e vivo impegno; uso appropriato degli strumenti concettuali e del linguaggio specifico.
Il docente: Ghion Enrico                  
                                                                                                                           Padova 7 maggio 2008 
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